ALLI 


nori ama- 
omicilio a 
Ili inglesi, 
cavalli da 


è 


ANNO XXL 


> Lunedì, 44 Dicembre 1868 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI. 
Anno Semestre Trimestre 


Firenze a domicilio e; provincia. . ...:. .L.22 L°912 

pemdiziie nie (DE. IBRE 

Francia, Austria e Germania. . . . . . + * #8 » 18 » 
i riogallo . . » » 60 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita; 3 
si spedisce il Giornale. 


Ciascun fogliogoent.  ingFirerize — Un foglio: arretrato cent. 10. 


; N. 346 


OPINIONE 


«Giornale Quotidiano 


x 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all’ Ufficio ‘del Giornale, via S. Gallo n. 81, piano terreno. In 
Torino ‘all’ Ufficio suceursale-dei giornali, via delle Fi Y 19. N 
pri Bret Rag imanze , Te Nello 

A Parigi all’Hagence Havas, rue.J. J. Rousseau, n. $1; a Londra, Deli 
Davies et Comp., Finch-Lane, Cornhili; a West-End Branch, n.1, Cecil 
Street Strand. . 

Le lettere ed i reclami fdevono essere inviati, î Direzi 
Giornale — Non si contralto gprs dini 

Per gii amnunzi rivolgersi all’ Ufficio generate d'Annunzi sui Giornali di 
A. Danrr FegroNI agente commissionario, via Cavour, n. 27. 

Le inserzioni costano L. @ la linea. ; 

Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono ‘pagarsi in oro. 


d'allora e non avessero mutato i loro bi- 
lanci, ma codeste spese vi apparissero tutte 
registrate, si può senza tema d' errore rite- 
nere che la somma di questi bilanci si ac- 
costerebbe a 700 milioni. 

Ora passiamo ad un’altra considerazione. 
Le rivoluzioni, e chi nol sa? sciupano ca- 
pitali, costano somme ingenti e quand’anche 
pel risultato morale e politico tornino alla 
fine vantaggiose, e diano poscia impulso 
alla produzione, nondimeno il primo effetto 
loro è un consumo di ricchezza pubblica. 

Noi abbiamo»avuto in questo decennio 
tre campagne: quella del 1839, quella del 
1860, quella del 1866. Abbiamo avuto tre 
spedizioni di volontari, quella di Marsala, 
quella di Aspromente, quella ‘di Mentana. 
Abbiamo avuto tutti i governi provvisori i 
quali si affrettarono a togliere ‘una parte 
delle tasse, ad accrescere gl’impiegati, a 
fare spese spesso non necessarie. Poi, co- 
stituito il regno d’Italia, abbiamo avuto 
l'armamento della guardia nazionale, poscia 
l’organizzazione dell'esercito e della marina 
fatti in fretta e perciò a caro prezzo. Ab- 
biamo mantenuto un esercito numeroso sino 
alla pace di Vienna spesso in piede di 
guerra, sempre di gran lunga superiore a 
quelli che avevano i governi passati. Tutto 
questo ha importato ingenti somme. Si può 
fare la liquidazione di quel che è costata 
la rivoluzione italiana nel decennio trascorso. 
Giò monta incirca a-tre miliardi e mezzo 
effettivi che acquistati in media: alla ra- 
gione del 65 per 00 ti danno un interesse 
di 270 milioni; aggiungetevi 50 milioni di 
guarentigia di strade ferrate, ed eccovi spie- 
gato il miliardo di spesa del quale menate 
tanto’ scalpore. 

Questa è la ragione dell’ aumento delle 
spese, e non il sistema finanziario e am- 
ministrativo, il quale, se per alcune parti 
costa di più del 1859, per altre parti co- 
sta di nîeno, e in complesso non lo tra- 
passa. E questa è la ragione ancora per 
cui quando si gridava tanto economia, cre- 
dendo con essa sola di pareggiare il bi- 
lancio, si commetteva un grosso svarione, 
come del resto l’ esperienza ha mostrato 
per gli studi. moltissimi che sì son fatti, 
sopra ciò specialmente, dalla Commissione 
del bilancio. 

La rivoluzione italiana ‘adunque, come 
tutte le rivoluzioni accompagnate special- 
mente da guerre, ha portato un carico al 
bilancio, un carico d’interessi e di. garen- 
tie: 6 questo carico rappresenta la diffe- 
renza fra gli antichi bilanci ed il ‘muovo. 

Il barone Savarese dice : 1’ Italia non 
può pagare un miliardo. Noi crediamo che 
egli s'inganni : cerlo il pagamento di tanto 
somme è uno sforzo ‘ per la nazione, ma 
non crediamo che questo sforzo sia tale 
da stremare le sue forze produttive. Ed 
anche in ciò siamo discordi dall'autore , 


Firenze, 13 dicembre 


LE FINANZE DELLO STATO 


Le Lettere di un contribuente ad'un uomo 
di Stato, del barone Giacomo Savarese, pub- 
blicate a Napoli, sono il frutto degli studi di 
un uomo: che sinora sì astenne dal pren- 
der parte ‘alla .cosa pubblica, e fa reputato 
avverso al nuovo: ordine di cose. Il fatto 
solo di scendere nell’ arringo a discutere , 
ci sembra di buon augurio, e per quanto 
lo scritto sia acre 6 sdegnoso, pur nondi- 
meno noi lo .riguardiamo come argomento 
che esprime questo pensiero: 

Lo stato presente! è stabile, bisogna mi- 
gliorarlo non distruggerlo. 

L’ autore ha accumulate nel suo libro 
tutte le opposizioni. che possano muoversi 
al sistema presente finanziario ed ammi- 
nistrativo; ma : ha questo vantaggio su 
molti oppositori, chè qui è ingegno e dot- 
trina. 

Egli contrappone al bilancio attuale 
della spesa di mille milioni i 300 milioni 
che spendevano gli antichi governi d’Italia 
prima del 1859. Cominciamo dal notare 
questo confronto d’inesattezza. Il calcolo 
dei 500 milioni fatto un po’ approssimati- 
vamente, rapprosentava la spesa di tutte 
Je provincie unite nel 1861, perciò senza 
la Venezia. Bisogna adunque aggiungervi 
questa parte. In secondo luogo è noto che 
alcuni. Stati ponevano nel bilancio. attivo 
una parte delle entrate al netto, c'oè, de- 
purato delle spese di riscossione o ‘di pro- 
duzione ; le quali, per conseguenza , non 
figuravano nel bilancîo passivo, mentre 
oggi le entrate figurano tutte al lordo, 6 
per conseguenza tutte le spese appariscono. 
In terzo luogo, l’autore tace che cumulando 
ì disavanzi di ciascuno Stato, questi sali- 
vano .a oltre 50 milioni. Ecco dunque che 
la spesa enunciata in 300 milioni sì fa 
molto più grave, e trapassa i 600 milioni 
notabilmente. Ma vè una quarta osserva- 
zione da fare, cioè il rapporto del danaro 
alle merci che ha variato dal 1859 in qua. 
Lasciamo: da parte la carta, ma anche in 
numerario, gli acquisti che lo Stato è ob- 
Dligato a fare, vuoi per la produzione dei 
generi di monopolio, vuoi per la consu- 
mazione dell’ esercito , della. marina, ecc. 
sono più cariche non erano dieci anni 
fa, e ciò. per un movimento generale che 
non è proprio dell’Italia, ma sì manifesta 
in tutta Europa. Noi crediamo che calco- 
lando il prezzo delle. cose un decimo di 
più di quel che costavano. allora , si sia 
piuttosto al di sotto che al di sopra del 
Vero. i 

Adunque se esistessero ancora i governi 
antichi, se facessero pur le medesime spese | 
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lebre attrice se non avesse chiamato în pro- 
‘prio: aiuto la rivoluzione francese ; la Corte 
di Luigi XVI, la simpatica regina Maria An- 
tonietta, la Marsigliese, la musica del Giorza 
e del Faccio, avrebbe recitato alle panche , 
come le avvenne più d’una sera. Logge — 
Morelli — Fragilità, ecco le tre parole. ter- 
ribili che balenavano | continuamente dinanzi 
agli ‘occhi degli sventurati artisti del Nieco- 
lini. E sapete che cosa significavano queste 
tre parole? Un teatro nuovo, una compagnia 
di prim’crdine, una bella commedia. - 

A tutto ciò, gli artisti del Niccolini hanno 
contrapposto un po’ di perseveranza @ sovre- 
tutto alcune novità drammatiche. Le. novità ! 
Ecco il vero, l’unico mezzo di solleticare la 
curiosità dei ‘buoni fiorentini, i quali non 
mancano mai all’appelio quando si tratta di 
mantenere ‘intatta la loro fama di giudici retti 
ed imparziali. 


APPENDICE 
“ ANSTA TRANI TIO-WUSIOAIA 


Novità drammatiche —. Il teatro Niccolini e 
il teatro delle Logge — DANTE A VERONA 
— Un ein Giava — Per amar davvero 
bisogna amar troppo — Nuova commedia 
in un atto del signor Coletti — La compa 
gniîa Dondinì e soci — Notizie musicali — 
Pubblicazioni, 


Una compagnia drammatica ‘composta di 
buoni artisti, alla quale avventura, non 
manca che una ferma. direzione per riuscire 
una delle migliori che abbiamo in Italia, ha. 
posto le proprie tende al Niccolini. Da prin- 
cipio il pubblico che quasi mai adora due idoli 
contemporaneamente, parve dicesse: Chi sono 
costoro che mentre noi decretiamo gli onori 
del trionfo al Morelli che recita alle Logge, 
osano chiederci uno sguardo d’incoraggia- 
mento ?. Cotanto ardire poteva essere perda- 
nato appena ad una Ristori. Ed anchela ce- 


ersuadersi ‘ch'è passato il tempo dell’apatia 
6 de’facili guadagni. Jl loro teatro è costretto 


Fusinato. e’ Meynadier sono scesi in. campo 


Gli accademici del Niccolini devono però. 


a lottare contro quello delle Logge. 1 signori 


‘con muove armi, € gli Accademici sovranomi- 
nati vanno, incontro al pericolg d’una Sadowa 
se-sì ostinano. a combattere colle armì antì- 


che egli suppone che la produzione, l’in- 
dustria , il commercio în Italia sono sce- 
mati dal 1859 in qua: noi pensiamo in- 
vece, e potremmo mostrarlo con le cifre, 
che la ricchezza è cresciuta, sebbene 
più lentamente di quello che molti sì ripro- 
mettevano. 

Ma se la ragione della gravezza è nei 
debiti fatti, e non nel soverchio di spese 
amministrative, come crede egli possibile 
di riportare i nostri bilanci a quello che 
erano avanti l’unità italiana? Si potrà ri- 
sparmiare ‘ancora în alcuni punti, ritogliere 
qualche spesa; ma grandi, essenziali dimi- 
nuzioni ci sembrano impossibili. E allora, 
se fosse vero quel che dice il barone Sa- 
varese, qual sarebbe la conclusione? Sic- 
come noi siamo d’opposto avviso, così ci 
guardiamo bene dallo sforzarci di dedurla. 

Il Savarese finisce dicendo che l’Italia 
era altre volte il museo delle arti, ora è 
il museo delle tasse. Anche qui egli s'in- 
ganna. Le tasse attuali*esistevano in mi- 
nor puoporzione in ‘qualcuno degli Stati 
precedenti. La tassa sulla ricchezza mobile 
ha surrogato quattro o cinque tasse di- 
verse che prima esistevano nell’alta Italia. 
Sa egli qual era il museo delle tasse ? Era 
l'Inghilterra al tempo di Guglielmo P.tt, ed 
oltre a ciò non rifiniva di far debiti sopra 
debiti per sostenere'quella gran lotta donde 
uscì vittoriosa. L'Inghilterra non pensò mai 
a venir meno ai suoi impegni, e fu per- 
suasa che i sacrifizi che si fanno per sal- 
vare l'indipendenza e il credito fruttificano 
alle generazioni avvenire. Ed invero oggi 
essa prova i benefici effetti anche nella 
parte economica e finanziaria della sua si- 
tuazione politica. L'Italia è nel momento 
della prova. Sono cattivi consiglieri: quelli 
che le dicono: tu sei debole, povera, impo- 
tente a pagare, accasciati e sii paga di ma- 
ledir coloro che ti hanno portato al punto 
al quale ti trovi. Noi le diciamo invece : 
il compito è duro, ma col lavoro, col ri- 
sparmio, cogli sforzi, colla volontà si pos- 
sono vincere gli ostacoli. Al termine di 
questa via c'è l'onore, la pace, la pros pe- 
rità, la benedizione delle generazioni av- 
venire. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Sassani, 8 dicembre. — Ela Commissione d’in- 
chiesta sulla Sardegna verrà o non verrà? Niuno 
meglio di voi è in caso di rispondere. Onde, scam- 
biando le parti, anzichè offerirvi notizie, ve ne 
chiederò. A. giudicare da quanto fu discorso giorni 
sono in Parlamento, vi è da credere che la Com- 
missione alla fin fine giungerà a compiere l’ufficio- 
suo, Ma chi rifletta al ritardo dalla sua nomina ad 
oggi vi è ha da scrollare il capo in segno di dub- 
bio. Eppure, o le Commissioni d’inchiesta valgono 
a poco, o se valgono, in nessun altro luogo var- 
ranno quanto in quest'isola. Quale altra parte d'I- 
talia è al pari di questa inesplorata ? Dove mai la 
vita civile ed economica ha altrettanto bisogno di 


impulso ? I meridionali modestamente citeranno i 
paesi loro. Ma valga il rispondergli che un’inche- 
sta essi già l’ebbero; e se î provvedimenti che ne 
‘seguirono non furono tutti d’oro di coppella, eb- 
bero il merito di ristanrare la sicurezza pubblica e 
ravvivare la fede nell’amorevole cura dei gover- 
nanti, quella che proprio manca a noi. La Com- 
missione ‘d'inchiesta, giungendo qui, sbugiarderà i 
dubbi nostri, scuoterà un po’ gli animi, ci addi 
terà le vie dei miglioramenti, © chissà che allora 
non vi ci avventuriamo con qualche animo. Adun- 
que l’attendiamo con viva ansietà, Il comm. Belli, 
prefetto di questa provincia, è tramutato în quella 
di Alessandria. Qui giungerà il Sazia, consigliere 
delegato a Genova; così avrà fine l’interregno che 
omai dura da mesi, per quanto non s’abbia che a 
lodarci del consigliere De Andreis, intelligente ed 
egregio giovane, che in luogo del prefetto reggeva 
l'ufficio. La nomina del Sazia; per quanto poco 
conosciuto, ci.rassicura come quella di antico fun- 
zionario, e lo sa Iddio se qui vi è d’uopo di per- 
sona esperta d’amministrazione ! Eppoi, e non c'è 
da dissimularlo, ormai il periodo della- polftica è 
trascorso, Si vuole chi s'intenda degl’interessi che 
ha da amministrare e da svolgere; vuolsi pratica 
di negozi e d’uffici, e chiunque giunga. con tali 
doti sia il ben venuto tra noi. 

Fece buòna impressione la notizia che il Re ab- 
bia amnistiato gli. autori dei moti di aprile in 
Nuoro, esclusi quelli che appariranno capi. In ciò 
vi ha della saviezza e della giustizia. E giustizia 
lo sceverare i. caporioni dagl’inesperti e dagl’il- 
lusi. Appunto di questi giorni anche la sotto-pre- 
fettura di Nuaro ha scambiato il sotto-prefetto Pes 
di San Vittooio nel. Pani Rossi, inviato a succe- 
dergli. Vi giunge nella qualità di reggente. Lo si 
annunzia giovane d'anni ed autore di opere am- 
ministrative ed economiche, tra cui una recente: 
Studi politici, amministrativi e d'economia pub- 
blica. Ci rincuora che, se egli è operoso; il circon- 
dario di Nuoro, già. provincia, gliene offrirà largo 
campo. Ma vi occorre pur anco, e non dico già 
questo nel dubbio che manchi al Pani Rossi, una 
mano forte e ferma per ogn’incontro, perchè non 
si rinnovino mai più i tristi casi oggidi amnistiati 
e ch’ebbero tutti gli estremi d'una sommossa po- 
polare. 


aumento negli altri remi non lo-è appunto 
perchè in quest'anno 1867 sì cominciò a cal- 
colare il prodotto delle provincie venete, dove 
si avevano 144 uffici di posta ed una popola- 
zione di circa due milioni e mezzo d’abitanti. 
Se ne adduce: per motivo la guerra dell’anno 
precedente e più che tutto l'epidemia che in- 
fieri nel 1867, e noi non vogliamo contestare 
che infatti una influenza questi accidenti ab- 
biano ‘avato sulla più o meno frequente co- 
municazione epistolare ; ma qualche ragione 
ogni anno vi sarà, ed a noi piacerebbe che 
l’ incremento in questi rami fuse così pre- 
potente, da vincere anche gli ostacoli che 
una contingenza passeggiera può opporgli. Per 
cui più di tutto ci è grato di seutire che nel 
4° semestre 41868 sì ha infatti que! maggior 
prodotto nei redditi dell’ Amministrazione, che 
appunto accenna a questo più copioso numero 
di affari e di relazioni epistolari. 

Molti sono gli argomenti su cui si arresta 
la relazione sul servizio postale, ma noi non 
trasceglieremo che quei pochi, che, secondo il 
nostro avviso, offrono un maggior ìnterasse. 

Gi congratuleremo dell’ introduzione deî 
vaglia consolari, perchè crediamo che qualche 
‘merito vi abbiamo anche noi, che gli abbiamo 
dimandati. Tutti sanno quanti italiani vanno 
all’ estero per far denaro e per mandarlo in 
Italia. Quando si avevano fatti questi bene- 
detti quattrini, il più grande imbarazzo era 
quello di mandarli, perchè dovevano cascare , 
în mano a strozzini nazionali ed esteri, che 
sotto lo'specioso nome di cambio su Londra, 
su Parigi, o su Milano e Genova cavavano 
loro la pelle. I vaglia consolari sodi lisfano a 
questo ‘bisogno, e vediamo che nel luglio, 
primo mese in cui furono introdotti, sì ne 
ebbero undici, quarantasette in agosto, cento 
quarantacinque in settembre, trecento dieei 
in ottobre, trecento settantatrò in nove mbre 
e trecento trentacinque in dicembre. Il va- 
lore trasmesso con questi vaglia fu di lire 
302,529 09. 

La Direzione delle Poste sembra cong sratu- 
larsi ben anco della cifra delle perdite s ubite, 
le quali, sotto il titolo furti, diminuì dl’assai 
di quello ch” era nell’ anno precedente , seb- 
bene siano assai più rilevanti e numerose le 
malversazioni. Certamente ‘che se stessero le 
cifre esposte dalla Direzione vale 2 dire una 
perdita complessiva di 72,553. 89 sopra un 
giro di fondi superiore a 127 milioni, e pren- 
dendo la perdita totale dal 1854 in poi in'una 
somma di 500,000 lire sopra una emissione 
di vaglia che ascende a 22 milioni per il nu- 
mero ed a 945 milioni per il valore , ci sa- 
rebbe di che andar lieti; ma noi crediamo 
che in questo calcolo la Direzione non tenga 
conto, perchè nol può, di tutte quelle frodi 
che non sono denunciate. E:non sono poche. 
Se noi dobbiamo giudicare dalle lagnanze che 
ci pervengono, non sono rari i casi in cui i 
valori imprudentemente affidati alle lettere 
semplici vengono sottratti negli uffici postali 
e non giungono al loro destino; e di queste 
sottrazioni non si dà denuncia, perchè ap: 
punto sono principalmente imputabili a co- 
loro che affidano dei biglietti di Banca ad una 
lettera semplice sia per non incomodarsi ad 
assicurarla, sia anche per non pagare quella 
piccola tassa che importa la assicurazione. 

In questi ultimi giorni, e noi avvertiamo 
di ciò la Direzione delle Poste, vi ha una re- 
crudescenza in questo genere di frodi e prova 
ne sia che molti sono anche i vaglia che non 
giungono al loro indirizzo, e dei quali bi- 
sogna chiedere la duplicazione. Che cosa si- , 
gnifica ciò? Significa, che qualcuno a cui 
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Dalla Direzione delle Poste abbiamo rice- 
vuta la quinta relazione del servizio postele 
ed è quella che ci dà i risultati di questo 
servizio per l’anno 41867. ì 

In quest'anno per la prima volta gli spec- 
chi dell’Amministrazione contemplano anche 
il servizio effettuatosi nelle provincie venete, 
e porge quindi il quadro generale del movi- 
mento verificatosi. in Italia per tutti i rami 
dipendenti dall’ Amministrazione postale. 

Vi ha aumento? Vi ha un maggior svi- 
luppo. d’ affari, quale sarebbe attestato dal 
maggior numero delle lettere, dei vaglia, ecc.? 

Le lettere, che nel 1862 erano 74,502,779 
ed erano salite nel 1866.a 75,040,059, fu- 
rono, nel 1867, 79,780,750; le stampe, che 
nel 1862 toccarono appena i 35,000,000, ed 
erano aumentate nel 1866 a 59,777,492, fu- 
rono, nel 1867, 64,274,258 ; i vaglia emessi, 
che nel 1862, erano in tutto 4,973,872 per 
un valore di lire 69,489,543 80, ed erano 
cresciuti nel 1866 sino a 3,137,277, rappre- 
sentanti un valore di oltre centotrenta mi- 
lioni, furono nel 1867 in numero di 2,305,139 
per un valore di 126,006,644 14; queste ci- 
fre che abbiamo raccolto dalla relazione che 
abbismo sott’ occhio.,. nen lascierebbero cre- 
dere ad un aumento effettivo ; perchè, anche 
astrazion falta da ciò che riguarda i vaglia 
emessi, pei quali si capisce la. diminuzione 
dopo che per l’uso e. per l’abuso della carta- 
inoneta fu resa facile la trasmissione dei va- 
lori in altra forma, anche quello che pare 
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che. Le Logge rappresentano la libertà, i 
progresso ; il Niccolini non ha ancora avuto 
il eoraggio di distruggere i privilegi e le con- 
suetudini antidiluviane. Il Morelli, padrone 
de’palehi, libero dalla, tirannia degli abbuo- 
nati, ha potuto replicare più volte le produ- 
zioni applaudite; le compagnie che reci- 
tano al Niccolini trovano nei proprietari de 
palchi e nel sistema degli abbuonamenti,_0- 
stacoli insuperabili che loro vietano di trarre 
profitto da, qualsiasi lavoro che sia stato ben 
accolto. Anzi molte volte il timore delle re- 
pliche rende il pubblico del Niccolini ingiusto 
verso gli, autori. È adunque necessaria una 
riforma ; è urgente che gli Accademici pen- 
sino-a salvare il loro teatro dalla morte che 
lo minaccia. 

Ed: a me dorrebbe di vedere un teatro che 
ha così splendide tradizioni artistiche e, let 
terarie, ridotto a mal partito non per altro 
che per difetto di previdenza. Rammento che 
uno de’ più graziosi teatri di Torino, il D'An- 
gennes; che per, molti anni fa sede della com- 

gnia reale Sarda, rimane ora. chiuso tutto 
Panno appunto perchè si trova In condizioni 
simili a quelle del Niccolini. È 

La compagnia Dondini e soci n pochi 
giorni ci ha. dato tre novità. Tutte. e tre, 


però, erano tali soltanto per le scene fioren- 
tine. Il Dante a Verona del Ferrari da gran 
tempo è pubblicato per le stampe, il Nuovo 
Giobbe del Garelli è tratto dal teatro piemon- 
tese, il proverbio della,signora Rattazzi : Per 
amare davvero, bisogna amar troppo venne an- 
ch’esso stampato. Tuttavia sono opportune al- 
cune parole su questi lavori ed incomin- 
cierò dal Dante del Ferrari. E fuor di dubbio 
che questo dramma mon era destinato alla 
rappresentazione ; esso è un diligente studio 
letterario, e così probabilmente lo giudicò an- 
che l’autore, il quale preferì per esso l’espe- 
rimento della stampa a quello del teatro. Non 
entrerò in una minuta analisi del modo in 
cui il Ferrari ha svolto il proprio. concetto. 
Ciò sarebbe intempestivo. Dirò soltanto che 
l'Alighieri è nel numero di que’personaggi sto- 
rici sui quali sta scritto: Noli me tangere. Il Fer- 
rari ha voluto evitareloscoglio facendo parlareil 
suo protagonista coi versi della Divina Commedia. 
I francesi direbbero che ha compiuto un tour 
de force; i0 credo al contrario che ciò non 
valga a far assolvere l’egregio autore da un 
tentativo che non giova alla sua ‘gloria. Co- 
munque sia, neppure i meriti letterari del 
dramma vengono apprezzati in teatro, dove 
non si regge neanche 1° Adelchi del Manzoni 


che pure è lavoro letterario ben superiore a 
questo Dante. Il Ferrari sa meglio di me che 
il pubblico non si pasce di parole..Ed io ho 
troppa stima del suo ingegno per non ripe- 
tergli una verità ch’ egli stesso avrà confes- 
sata prima che altri gliela rammentasse. un 
Ciotti, valente attore, merita lode per aver 
degnamente sostenuta. sulla scena la «parte 
del divino poeta..Ma il Ferrari del Goldonì, 
del Parinî e del Duello ha,-secondo me, com- 
messo un errore permettendo che fosse tur- 
bata la quiete a cui pareva condannato que- 
sto suo Dante a Verona. 

ll Nuovo Giobbe del Garelli può dar ragione 
a ben maggiori considerazioni. Io ricordo che, 
parlando dei lavori del teatro piemontese; al- 
cuni critici affermarono che il loro merito 
principale era il dialogo, e che, tolto il dia- 
letto, le produzioni rappresentate con tanto 
plauso dalla Compagnia Toselli non erano che 
aborti. I fatti smentiscono questi giudizi av- 
ventati. Le disgrazie del signor Travetti, tra- 
dotte (e malamente tradotte) in lingua ita- 
liana, sono accolte con entusiasmo ; ìl Nuovo 
Giobbe, tradotto anch'esso, e forse peggio del 
Travetti, commuove -e diletta. E sì che non 
è uno dei migliori lavori del teatro piemon- 
tese nè del Garelli. Esso appartiene alla scuola 


capitarono in mano quelle lettere con entro 
i vaglia, sospettando che” fosse denaro , le 
apersero , e dopo, come è naturale , le di- 
strussero. 

L’ importare adunque di tutte queste sot- 
trazioni fraudolenti non denunziate si do- 
vrebbe aggiungere alla cifra esposta dalla 
Direzione per avere il bilancio esatto dell’im- 
moralità che ‘pur troppo si trova anche nel- 
l’amministrazione delle Poste, ed alla quale 
fa contrappeso il numero ben più grande ed 
importante delle azioni oneste , «che onorano 
quel corpo. d’ impiegati che consta di 5594 
individui. 

Il servizio postale marittimo’ sostenuto col 
mezzo delle quattro società — Peirano, Dana- 
varo e (.; I. e V. Florio é C.; R. Rubat- 
tino e C.; Adriatico- Orientale — ha dato un 
aumento nel trasporto delle merci di 40935 
tonnellate e per contro una diminuzione nel 
trasporto dei passeggieri di 179,861, diminu- 
zione quest’ ultima che si spiega principal- 
mente coll’apertura di alcuni tronchi di strade 
ferrate, che rendono preferibile il viaggio per 
terra a quello per mare e colla cessazione 
degli straordìnarii trasporti militari che si 
ebbero nel 1866 per occasione della guerra. 

Su questo articolo di spesa per lo Stato che 
ammonta nell’anno 1867 a 6,200,000, la rela- 
zione si estende per provare la necessità del 
sacrifizio, se vuolsi che si possano sviluppare 
le-relazioni commerciali dell’ Italia colle sue 
isole e coll’estero e non è contestabile infatti 
che, presa in astratto , la questione si possa 
sostenere con dei potenti argomenti, fra i 
quali primeggia quello dell'esempio datoci da 
tutte le altre nazioni, che tutte sussidiarono 
la navigazione incaricata delle valigie postali 
oltremare. Resta a vedersi se la misura di 
questo sussidio da noi siasi mantenuta nei 
limiti della necessità , e su ciò la relazione 
non dissentirebbe dal riconoscere che qualche 
viaggio affidato alla Compagnia Peirano;. Da- 
novaro é C. fra Genova, Livorno e Napoli, 
potrebbe essere soppresso senza grave scapito 
del servizio pubblico, ed è quindi a sperarsì 
che una ulteriore écomomia possa studiarsi , 
proseguendo così il corso di quelle che si 
sono già fatte. Nel 1864 le spese per questo 
ramo di servizio furono di 7,856,520, nel 
1865 discesero a 7,722,000, nel 1866 dimi+ 
nuirono a 6,804,740 e nel 4867, come ab- 
biamo detto più sopra, non furono che di 
6,200,000. 

La nostra spesa attuale eorrisponde precisa- 
mente a quella che sosteneva la Francia nel 1860, 
la quale aveva un servizio postale marittimo 
che percorreva 273,209 leghe marine all'anno 
con una sovvenzione di 6,701,000, mentre î 
nostri piroscafi percorrono 253,972 leghe e 
costano 6,147,902 98. Se non che, la Rela- 
zione soggiunge, la Francia ha progredito e 
nel 1865 il suo naviglio percorreva 537,814 
leghe con un costo di 20,410,000, mentre 
l’Italia trova soverchio già quello che spende. 

In questo dolee rimprovero c'è sempre un 
po’ di petizione di principio. Siamo d’accordo 
che le moltiplicate relazioni contribuiscono a 
sviluppare le relazioni commerciali e quindi la 
ricchezza del paese; ma è certo d’altra parts che 
le spese per alimentare quelle relazioni, non si 
possono incontrare se non quando: la fortuna 
del paese è abbastanza stabilita, in modo che 
i sacrifizi che si fanno non siano troppo one- 
rosi. Quando. sì deve pagare il 42 0,0 per 
quelle somme che.s’ impiegano a sostentare 
il servizio postale marittimo, è chiaro che 
sorge il desiderio di limitarlo alle più evi- 
denti necessità. Quando avremo anche noi'la 
prosperità della Francia, spenderemo trenta 
milioni: dieci più di quanti la Francia ne 
spende. 

? La relazione di cui parliamo, tratta poi 
i anche di un altro ‘oggetto importante, vale a 
‘ dire del passaggio della valigia delle Indie 
{ per l’ Italia, ma per non dilungarci troppo 

quest'oggi, ne parleremo in un altro giorno. 


LECITE ERE ASTI SIR 
Nella Correspondance Italienne del 13 si 
legge: 


c Un giornale della sera. ha annunziato 
che; due giorni fa, il generale Cialdini se ne 
partì da Firenze incaricato di una missione 
all’estero. 


« Le mostre particolari informazioni ci 


mettono in grado di rettificare quella notizia. 


< Che S. E. il generale Cialdini sia an- 
dato all’estero è vero, ma è andato fuori d’I- 
talia per affari concernenti la famiglia di un 
suo amico defunto, che affidò a lui la tutela 
de’ suoi figli minorenni. » 


n 


Togliamo dal Roma di Napoli la seguente 
corrispondenza sull’ andamento del processo 
Ajani che' si sta dibattendo dinnanzì ai tri- 
bunali pontifici : 

Roma, 8 dicembre. 

Per quanto mi riferisce un prelato di mia cono- 
scenza, la seduta che si tenne ieri in S. Consulta 
per la causa Ajani fu lunga, interessantissima , 
senza però che vi si potessero ultimare i dibatti- 
menti. 

La seduta incominciò con una triste orazione del 
procuratore fiscale , monsignor Pasqualoni. Costui, 
‘uditosi rinfacciare nell’antecedente seduta da mon- 
signore Annibaldi, avvocato generale dei poveri, di 
essere stato unicamente sollecito di domandar delle 
teste (1) mancando affatto al suo dovere di ben de- 
terminare le questioni giuridiche, ‘e vistosi per di 
più scalzato intieramente e abbattuto il suo edificio 
di menzogne, spropositi e sofismi, stimò non poter 
lasciare il tribunale sotto la impressione dello scacco 
sofferto e — cosa nuova — rifece da capo la sua 
requisitoria. . f 

Il Pasqualoni non fu questa volta così spudorato 
da deridere, como avea fatto sabato; alle poesie di 
Beccaria (sic) ed alle stravaganze di Mitlermayer, 
facendosi forte del memorandum di un Solaro 
della Margherita per dimostrare, non trovarsi nel 
mondo specie di ribaldi e malfattori così abomine- 
vole, pericolosa e degna delle maggiori pene, quanto 
quella dei ribelli e rei di lesa maestà ! 

Ma non meno audace e perverso pose ogni 
studio nel travisare e sconvolgere i fatti a danno 
degl’inquisiti e spiegò tutto il suo genio mefistofe- 
lico nel contorcere la lettera e lo spirito del nostro 
regolamento penale, già tanto elastico, per trovarne 
e sostenerne la più giudaica e spietata interpreta- 
zione. Ed arrivò per tal guisa a riconfermare le 
conclusioni già formulate, chiedendo nuovamente 
la morte di esemplarità pei prevenuti Ajani, Ster- 
bini, Luzzi e Talucci, la galera a vita per la mag- 
gior parte degli altri — e di quelli venuti dal di 
fuori in preferenza, contrariamente ai primi rag- 
guagli — la galera per 20 anni per alcuni e la 
galera di 10 anni per due soli imputati. 

Il valente avvocato Palomba, difensore del: si- 
gnor Giulio Ajani, che aveva avuto gli onori della 
seduta, ebbe anche quelli della seduta di ieri, ben- 
chè divisi con l'avvocato Giampi, noto nella re- 
pubblica letteraria italiana, che difendeva altri in- 
quisiti. Il Palomba si tolse di rispondere alle con- 
clusioni fiscali, e fu coraggioso; diligente, vibrato, 
efficace. 

Mostrò quante assurdo fosse il titolo di insur- 
rezione ad un conflitto impegnatosi casualmente ; 
ristabili Ja verità dei fatti ; ricordò, come per con- 
fessione stessa degli zuavi, la fucilata avesse avuto 
principio per la espiosione di una bomba che una 
donna (la sventurata ed eroica Giuditta Arquati) 
nel trasporto della passione e dello sdegno aveva 
lanciato sulle truppe, che si apprestavano ad in- 
vadere il lanificio. Ajani ; ricordò come la fucilata 


stessa fosse presto cessata per difetto di munizione,, 


e.come le truppe avessero potuto facilmente espu- 
gnare il lanificio, consumandovi l’orrenda e ingiu- 


| stificabile carneficina, che fece piangere tante  fa- 


miglie ; provò che l’Ajani, lungi dall'essere stato 
capo ed autore di quel conflitto, non vi ebbe parte 
neppure trovandosi assente » dal lanificio quando 
seguì, ed avendo perfino invocato dai gendarmi 
che lo avevano arrestato di condurvelo in mezzo 
perchè tentasse di farlo cessare, come inutile e 
inconsiderato ; ridusse il fatto ai suoi veri ter- 
mini di una semplice resistenza ed opposizione alla 
forza, consigliata, più che da altro, dalla dispera- 
zione. e dall’istinto. deila propria salvezza; riandò 
finalmente parte a parte l’arringa fiscale e tutte 
ne scompose e distrusse le premesse, le argomen- 
tazioni e conclusioni. 

Al Palomba tenne dietro il Ciampi, e pronunciò 
una delle più brillanti e salienti difese che siansi 
mai udite in S. Consulta. Eloquente, sereno, strin- 
gente; egli affrontò la iena fiscale con la sicurezza 
di un domatore, e la fece più d’una volta sangui- 
nare sotto i colpi di un sarcasmo penetrante, ine- 
sorabile. I medesimi giudici monsignori parvero 
prender diletto ai ferini contorcimenti, che la pa- 
rola del Ciampi cagionava al Pasqualoni, e ce- 
dendo alla impressione del momento, non si riten- 
nero più d’una volta dall’esprimere o col sorriso 
o col gesto la compiacenza che provavano — la 
prima volta forse nella loro vita! — per il ridicolo 
e il disprezzo di cui era meritamente pagato un 
ignorante e feroce ex-poliziotto camuffato da fisco, 
difensore della legge e della giustizia. E credo po- 
tervi affermare, che se il giudizio si fosse potuto 
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del Federici, e v'è anche l'illustre incognito, 
il Deus ew'machina, che giunge ‘opportuno a 
sanare le piaghe d’ una povera famigliuola. 
Ma, come nella maggior parte delle. comme- 
die piemontesi, vi. sono scene.condotte con af- 
fetto e verità, caratteri egregiamente scolpiti, 
Perchè lé Compagnie italiane non. rappresen 
tano, a ‘cagion d’esempio, la Sablin a bala del 
Pietracqua, ch'è, forse la migliore fra le com- 
medie poste in iscena dal Toselli ? E parec- 
chie commedie dello. Zoppis, tradotte con un 
po’ di cura, farebbero ottime prova. Ecco una 
nuova miniara per le nostre Compagnie dram- 
matiche; ed ecco dimostrato che il teatro pie- 
montese ha giovato assai al risorgimento del- 
l’arte. 

Il proverbio della signora Rattazzi :. Per 
amar davvero bisogna amar troppo, sarebbe 
passato inosservato se avesse’ portato in fronte 
il nome di qualunque altro autore. È un la- 
voretto molto leggiero, quasi puerile e punto 
originale. La ‘donna che si lagna di essere 
troppo amata dsl marito è un’ antica cono- 
scenza del pubblico , il quale sa pure a me- 
moria che il marito si prova ad amarla meno, 
ed ‘allora la moglie si duole. più, forte 
che mai. Ma tutto si aggiusta, e. rinasce 
la felicità coniugale. Questo vecchio tema 


| stata assicurata. Ma s'era già fatto tardi, e non 


chiudere allora, la sorte degli inquisiti sarebbe 


potevano esaurirsi le difese clio rimarievano ad” 
ascoltarsi; onde il presidente Carletti, che — mi 
piace constatarlo — ha. diretto sinora i dibattimenti 
con' sufficiente legalità ed imparzialità, credette ag- 
giornare la discussione a dimani. 


—____—_—_—e_r 
NOTIZIE DISPAGNA 
Avvenimenti di Cadice 


La Gazzetta di Madrid ha i seguenti 
dispacci : 
Puerto, do Santa Maria. 
L'aiutante di marina 
x al ministro della marina. 


Le notizie del bullettino precedente sono. 
inesatte. Gl’ insorti di Cadice occupano le 
stesse posizioni ; la truppa sostiene un fuoco 
nutrito. Tranquillità nella città. 

Puerto 7, ore 2 112 pom. 
L'oiutante di marina 
al ministro della marina. 

Tl comandante la: marina di Cadice ha di- 
chiarato che gl’ insorti occupavano sempre le 
stesse posizioni più il parco. d’ artiglieria. 
Quest'ultimo è stato. assalito alla baionetta 
dai cacciatori di Madrid ed il generale dopo 
qualche tempo di riposo, si preparava ad at- 
taccare le altre posizioni, Si apprende da chi si 
trovava nella baia, che l’attacco era incomin- 
ciato e che giungevano nuove truppe da Bar- 
cellona. Il fuoco vivissimo è limitato all’ e- 
stremità orientale della città. Jerez è tran- 
quilla, come pure San Fernando. 

Siviglia 7, ore 4 35. 
Il capitano generale al ministro della guerra. 


Le ultime notizie da Cadice sono di que- 
st'oggi alle ore 7 del mattino. Esse furono 
inviate dall’alcade di San Fernando al gover- 
natore civile. Ieri all’ Angelus si cessò dal 
l’udire la, fucilata e tutta. la notte è, stata 
calma. La fucilata ricominciò questa mattina. 
Da Puerto si ha che le truppe stringevano 
da vicino gl’insorti. Nel rimanente del di- 
stretto nulla di muovo. 

San Fernando 7, ore 4 06 pom. 

Secondo un dispaccio da Torre Alta, gl’in- 
sorti domandano di parlamentare: a Cadice, 
Siccome non si ode: più.la fucilata da qualche 
ora, credo che. l’ordine sarà presto ristabilito 
in quella città. 

" Siviglia 7, ore 7 del mattino. 


H governatore civile e capitano generale 
ai ministri della guerra e dell'interno 


L’alcade di San Fernando scrive: Da Torre 
Alta alle 2 41}2 si segnalano. due bandiere 
bianche che sventolano sugli edifizi occupati 


degl’insorti. Due imbarcazioni straniere sono, 


approdate al molo cogli stessi segnali. Il fuoco 
è cessato a mezzogiorno e mezzo; v'invio la 
notizia senza guarentirla. 

i Siviglia 7, ore 10 18 pom. 

IL governatore al ministro dell'interno. 

L’alcade di San Fernando mi scrive: Si 
sono ricevute notizie da Cadice per mare. Si 
sa che alcuni insorti sono rinchiusi nelle case 
sud-est della città ed il governatore crede che 
presto tu!to sarà finito. Siviglia è e continuerà 
ad essere calma. è 

Valladolid 6. 


Il governatore al ministro dell’ interno. 


Gli ufficiali della milizia cittadina lascia- 
rono ora il mio gabinetto, protestando la loro 
fedeltà all'autorità per mantenere l'ordine e 
la libertà. 

Considero il mantenimento dell’ ordine co- 
me assicurato.' 1 volontarii hanno compreso 
che si vuol fare di loro stromenti della rea- 
zione. 

Malaga. 

La città è tranquilla. 


Il Pueblo pubblica telegrammi che annun- 
ciano avere avuto luogo grandi dimostrazioni 
repubblicane il 6, a Barbastro, ad Almeria ed 
a Rivadeo. 

Si legge nell’ Epoca del 40: 


« Gli operai che si recano questa mattina 
ai loro lavori armati erano arrestati dai vo- 


- n 


lontarii della libertà che raccolsero così 500 


fucili. » î 
Scrivono da Madrid, 8, alla Patrie : 


« Ieri l’ordine non fu turbato, senza dub- 
bio mercè le straordinarie precauzioni prese 
dall'autorità civile e militare. 


scelti della guardia civica perlustravano i 
punti più importanti della città, 

« Gli sbocchi che mettono al ministero 
dell'interno e alla Puerta del Sol sono guar- 
dati da un forte distaccamento della milizia 
madrilena. ù 6 

« Nei quartieri più popolosi regnava una 
grande agitazione ; si proferivano grida sedi- 
ziose contro il governo provvisorio, accusato 
di illiberalismo, "ma tutto si limitò a parole, 

« Nei dintorni di Granata venne arrestato 
e svaligiato un convoglio che portava sei mi- 
lioni di reali, da individui armati di cara- 
bine e di trabucos al grido di « Viva la li- 
bertà! Viva la repubblica! ». 

« Ad Almeria, Andujar e Murcia ebbero 
luogo pacifiche dimostrazioni. I repubblicani 
di quei paesi, sebbene tenaci nei loro prin- 
cipii, dichiarano che attenderanno. tranquil- 
lamente la; decisione delle Cortes. » 


| NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel bollettino ebdomadario del Mo- 
niteur du soir: > 


« Una certa tensione si è prodotta in que- 
sti ultimi. giorni nelle relazioni fra la Turchia 
e la Grecia intorno agli affari di Creta ; l’opi- 
nione. pubblica se ne commosse, e la notizia 
che si è sparsa che la Porta minacciava il 
governo greco d’una rottura delle. relazioni 
diplomatiche cagionò dell’ inquietudine, Le 
grandi potenze europee si sono sforzate, coi 
loro consigli, di prevenire questa quistione e 
d’impedire l’adozione di misure precipitate. 
Siamo lieti di constatare l'accordo che si è 
stabilito fra di loro per esercitare in comune 
un'azione conciliante ; gli agenti delle potenze 
hanno reso attenti i gabinetti di Crstantino- 
poli e d’Atene alle gravi conseguenza che pa- 
trebbe avere una politica imprudente, ed il 
loro linguaggio ha già indotto la Porta a ri- 
nunciare ad ogni manifestazione immediata, 
e ad aggiornare successivamente, prima al 14 
e poi al 17 di questo mese, l'adozione delle 
misure che, voleva prendere. In Grecia, se- 
condo le notizie telegrafiche d’Atene, i passi 
fatti presso il ministero degli affari esteri dai 
rappresentanti della Francia, dell’Inghilterra 
e della Russia hanno prodotto un'impressione 
soddisfacente. » 


Si legge nella Patrie.: 


« Troviamo nelle lettere del Pireo del. 3 
alcuni nuovi particolari sull’incidente turco- 
greco.: 

« Gli armatori della nave a vapore Enosis 
che ha sostituito l’Arcadion per aiutare gl’in- 
sorti di Creta, sono stati avvertiti che il go- 
verno ottomano era deciso, dopo la dilazione 
da lui stabilita, di bloccare il. porto. per im- 
pedirlo, d’uscire, e se cercasse di prendere il 
largo, di seguirlo sino nelle acque cretesi per 
catturarlo dopo aver constatato il flagrante 
delitto. Tre dei migliori bastimenti della flotta 
ottomana, alla testa dei quali sarebbe stata la 
corvetta corazzata Izzedin, erano indicati per 
questa missione. 

«Di fronte a questi fatti, i proprietari del- 
l’Enosis decisero di sospendere provvisoria- 
mente i viaggi del hastimento. Perciò le par- 
tenze di volontari furono pure sospese, e que- 
sto è un punto importante nell’appianamento 
delle difficoltà attuali. Ma si tratta di chiu- 
dere gli uffici d’arruolamento e di sciogliere 
i corpi di volontari già formati. Per ottenere 
questo risultato è necessario l’intervento greco. 
Si crede ch’esso non rifiuterà di agire in que- 
sto senso, La sua ragione è più potente di 
quanto si creda goneralmente, e quando fa 
d’uopo che intervenga, egli lo sa fare con 
prudenza ed abilità. > 


Ecco, secondo un articolo del giornale la 


avrebbe avuto bisogno di variazioni più mo- 
derne.. Con. ciò non voglio dire. che qua 
e là non sia degna di lode qualche scena 
scritta con mano gentile, ma evidentemente 
anche questa produzione, che non sarebbe 
fuor di posto. nelle. Matinées italiennes 0 in 
una Rivista, non può chiedere ospitalità in 
un teatro, Una parte del pubblico si mo- 
strò intollerante e scortese, ed ebbe torto, 
perchè il proverbio della signora Rattazzi non 
merita sgarbi, e i lavori teatrali non vanno 
giudicati con le antipatie politiche. Per buona 
Ventura vinse il partito, non già dei rattaz- 
ziani, ma di coloro i quali credono che il 
vialateo vada sempre rispettato. 

La prima rappresentazione del Nuovo Giobbe 
impedì ch’io mi recassi ad udire alle Logge 
una nuova commedia d’ un atto, del Coletti. 
Mi viene riferito che fu accolta un po’ fred- 
damente. L’ autore. volle. anch’ egli trattate 
l'ardua questione del duello. Il Coletti, che 
ha brio. e spirito, non, si terrà per vinto, 
giacchè deve sapere che le prime rappresen- 
tazioni sono altrettanti duelli col pubblico. 
Egli questa volta non ha ferito il proprio av- 
Versario, ma può rallegrarsi d’esserne uscito 
con qualche scalfitura, che gli permetterà di 
riprendere fra breve la spada. 


Ritornando alla compagnia Dondini e soci, 
ho detto ch’è composta di ottimi artisti. Ba- 
sterà citare i nomi della Piamonti, del Ciotti, 
del Lavaggi, di Achille Dondini, del Vestri. Una 
giovine attrice, la signora Zucchini, percorrerà 
una brillante carriera, e già si dice ch’entreri 
a far parte della compagnia Morelli. Questi 
buoni elementi non bastano a formare ‘una 
compagnia primaria. A tal mopo si richiede, 
prima e più d’ogni altra cosa, una intelli- 
gente ed energica direzione. Qnesto è il se- 
greto del Bellotti-Bon e del Morelli, che sono 
a capo delle due migliori compagnie italiane, 
In teatro non v'è altro governo possibile che 
l’assoluto , anzi îl dispotico, e mì pare che 
nella compagnia Dondini prevalga il sistema 
repubblicano. 

Nulla di nuovo nelle regioni musicali... al- 
meno in Firenze. Le novità conviene andarle 
a ricercare a Bologna dove i funerali a Ros- 
sini vennero celebrati con gran pompa e fu- 
rono campo a nobile gara fra i distinti mae- 
stri di quella città. A’ teatro Comunale è 
Stafa rappresentata la nuova opera, Alda del 
maestro Ventura. Prima che andasse in iscena 
ho udito io stesso a pronosticare che non 
sarebbe giunta în fine. Si trattava di un 
esordiente che non aveva scritto il Barbiere 
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di Siviglia; era dunque naturale che contro 
l’opera sua venissero suscitati ostacoli d'ogni 
maniera, compreso quello di dichiarare che 
non era eseguibile. Ebbene, non solamente 
lo spartito del Ventura venne eseguito, ma 
piacque ed ebbe applausi. 

lo non conosco quest'opera; tuttavia voglio 
dar la dovuta lode al pubblico bolognese , il 
quale non si è fatto complice della guerra 
spietata mossa ad un maestro esordiente. Del 
resto, la stagione del teatro’ Comunale ‘di 
Bologna non va considerata come una delle 
più splendide e felici. Siamo in tempi nei 
quali la fama degli artisti non basta ‘a riem- 
pire un teatro. Nè la Stolz, nè il Cotogni, 
nè il Mongini operarono: a Bologna questo 
miracolo. Ciò che il pubblico voleva si era 
un buon repertorio d’ opere e la lezione in- 
flitta all’impresario Scalaberni fu dura, ma 
meritata, E gli artisti così detti di cartello, 
quando mai si persuaderanno che quando non 
vogliono Uscire da una ristretta cerchia di 
Opere già rappresentate a sazietà; il pubblico 
non accorre ad udirli? Essi professano un odio 
implacabile verso le opere muove , e se can- 
tano le opere dell’antico repertorio a Pa- 
rigi, a Londra , a Pietroburgo , in Italia la- 
sciano ad artisti di terz’ ordine la cura e 


< Le truppe erano consegnate nelle rispet: | 
‘tive caserme, e soltanto alcuni battaglioni 


Turquie, i richiami 


zati al governo greco: 


« Disperdere le bande di volontari; impe-.. 


dirne la formazione per l'avvenire; chiudere 
i porti greci all’Enosis; pagare una indennità 


| alle famiglie degli ufficiali ottomani assassi- 


pati a Sira: punire gli autori di quell’atten- 
tato; permettere l’imbarco delle famiglie cre- 
tesi ed assumere l'impegno formale di con-. 
formarsi ai trattati ed alle leggi internazio- 
nali. a 

Secondo «un. telegramma . della. Presse di 
Vienna del 6; il ministro turco ad Atene, 
Fotiade-bey, si sarebbe già imbarcato per Co- 
stantinopoli. î 

Si legge nella Corr. gen. qutr. del 10: 

« 1 giornali ungheresi esprimono la loro 
soddisfazione perla nomina dell'arciduca Giu- 
seppe. Lo Hazank vi scorge lieti auspici. L’ar- 
ciduca riprende in certo modo l’eredità di 
suo padre che fu un giorno comandante del- 
l’esercito ungherese. La pietà e la ricono- 
scenza della naziove sono uniti a quel nome. 

« Lo Szazadunk Kiapka dice che questa no- 
mina è un nuovo atto di riconciliazione. » 

Il Vaterland dice intorno al proclama indi- 
rizzato all’ esercito > 

« Lo scopo di questo proclama è evidente- 
mente di calmare le apprensioni che aveva 
potuto concepire 1’ esercito imperiale riguardo 
alla sua unità in seguito ai tentativi diretti. 
contro di esso dagli ungheresi. Spetta innanzi 
tutto agli ungheresi di-far sparire questa dif. 
fidenza, servendosi delle nuove istituzioni, non 
già per iscuotere ma per consolidare î nodi 
che fanno dei regni e delle provincie della 
monarchia un: complesso indivisibile, » 

L’Ag. Havas'ha da Lisbona 40 : 

« Corre voce che sia imminente una crisi 
ministeriale, provocata dal. prestito. 

«I ministri si sono riuniti in consiglio. 

« Si assicura che le Camere saranno con- 
vocate prima del mese di gennaio. > 

I giornali di Londra del 10 recano che la 
regina non pronuncierà che una semplice al- 
locuzione, e che l'apertura del Parlamento non 
sarà che provvisoria. Il discorso ordinario sarà 
pronunciato in febbraio. 

N 9 a Windsor la regina ha presieduto il 
consiglio privato. 

I membri dell’antico gabinetto hanno con 
segnato i loro portafogli ai nuovi ministri. 


__ 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


CostantinoroLi , 4 dicembre. — La setti 
mana che era cominciata sotto sì buoni at- 
spicii va a chiudersi con notizie locali tali da 
destare le apprensioni dell'Europa. In poche 
parole, la rottura delle relazioni diplomatiche 
fra la Grecia e la Porta è ormai decisa. Gli 
uomini di Stato della Turchia che accettarono 
la grave responsabilità di questo passo in un 
momento in cui una complicazione della eterna 
questione d'Oriente può essere il segnale di 
un incendio generale dell’ Europa, debbono 
aver ben ponderato prima di decidervisi. E le 
ragioni. questa volta sono veramente forti : 
esse costituiscono per il gabinetto di Atene 
una flagrante violazione dei doveri interna- 
zionali. Tralasciando infatti le cose più cono- 
sciute in Europa, perchè dettero luogo allo 
scambio di quelle note vivissime che. farono 
pubblicate nel libro rosso ottomano, due fatti 
hanno cagionata questa improvvisa rottura. 
Il primo consiste în questo, che avendo gli 
emigrati cretesi, rifuggiti in Grecia, doman- 
dato al governo ottomano, per mezzo del suo 
ministro ad Atene, Fotiades bey, di rientrare 
in patria, la Porta noleggiò tre piroscafi, e 
li inviò al Pireo, onde potere eseguire a pro- 
prie spese tale rimpatrio. Giunti i vapori in 
porto, e mentre quei disgraziati si prepara- 
vano. ad: imbarcarsi, nella speranza di tornare 
ai loro focolari, sembra che la. popolazione 
greca abbia loro impedito di farlo con ogni 
sorta di violenza. E siccome costoro sono sud- 
diti ottomani, così il ministro ha protestato 
e chiesto che si facesse pienamente rispettare 
la loro libertà. L’eccitamento però del popolo 
era tale che il sig. Delyenni ha risposto sec- 
camente confessando l'impotenza dell’autorità 
a contenere mei giusti limiti ciò che egli 
chiama la volontà nazionale. Riferiti telegra- 
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l’onore di richiamare in vita il D. Giovanni 
ed il Matrimonio segreto. Questo è il vero 
stato della musica teatrale in Italia. Da una 
parte il pubblico che vuol rinnovato il re- 
pertorio 5 dall’ altra gli artisti celebri che di 
questo rinnovamento non vogliono sapere, e 
gl’impresari che, contro il proprio interesse, 
tengono bordone agli artisti. . . Sn 

Fra le più recenti pubblicazioni musicali 
merita di venir accennato nn valzer per canto, 
scritto dal maestro P. La Villa su poesia della 
signora Laura Mancini (Firenze, G. Venturini). 
Bellissimi sono i versi dell’egregia poetessa, 
la quale cantò le delizie dell' Ardenza. La 
musica del La Villa è melodica ed elegante, 
e questo suo valzer può aspirare a fortuna 
uguale a quella che .toceò. ai. lavori, dello 
stesso genere, dell’Arditi. 

Annunzierò pure due pregevoli pezzi per 
pianoforte di E. Caracciolo (Milano, F. Lucca). 
Il primo è un capriccio a quattro mani sul 
Faust, il secondo un motturno intitolato la 
Luna di Miele. Sono entrambi lavori che me- 
ritano di venir raccomandati ai. pianisti e 
dimosttano nel Caracciolo non comune atti- 
tudine alla composizione musicale. 


F. D'ARCAIS 
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fcamente questi fatti a Costantinopoli, si stava { Rossini, ha deliberato che; salva | 
deliberando se dovesse o no farsi luogo alla | zione ai termini di legge; lo sia riservat 
rottura delle relazioni diplomatiche , quando | una sepoltura presso al moriamento nce > 

ieri mattina giunse la notizia che la plebe di | ranno deposte le spoglie del celebre mimi 

Atene sì era recata sotto il. palazzo della le- | in Santa Croce. Ecco finalmente tolte tutte 

gazione ottomana pronunziando ingiurie d'ogni | le difficoltà al. trasferimento delle ceneri di 

manîera e: gettando perfino delle immondezze | Rossini, e speriamo che avserrà presto. In- 

contro le finestre. ts ... | tanto sia lodato il Municipio fiorentino che 
Conseguentemente. radunatosi. il Consiglio. | almeno questa volta, ha. fatto presto e hené: 
dei ministri nelle ore antimeridiane di. ieri, |! nto ai. funerali a quel grande italiano. 

dicesi che vi si deliberasse : | gli înviti furono dispensati per oggi. 14.1 

° Di richiamare Fotiades bey da Atene, | tempio di Santa Croce sarà angusto alla folla 
De oe tempo _x i passaporti al mini-'| degli uditori. Renderemo conto di questa 
stro di Grecia a Cospoli ; Depii. solenne funzione, ch'è Î 

8° Di sintate ai prodi Guai , annunziata per le ore 14. 
cio coi paesi ottomani; .. 

8° Di espellere dal territorio tutti i sud- 
diti elleni, dA o 

Delle tre decisioni, io, non. posso garantire 
che la prima. Domani o, domani; l’altro. par- 
tirà il battello che: deve prendere il ministro 
ad Atene, e contemporaneamente si daranno 

i passaporti alla legazione ellena in questa 
città, Quanto alla. seconda misura, quantun- 
que contraria-ai. principii più elementari di 
economia, non è difficile che sia realizzata, 
some. già lo fu nel 4847 e nel 1853. Ma la 
espulsione degli elleni (si calcola a 200,000 
il numero dei sudditi greci residenti in Tar- 
chia) quand’anche fosse effettivamente decre- 
tata, non potrebbe mai eseguirsi che par- 
zialmente. Il governo, come nel 1858, per- 
metterà che essi si facciano accordare la pro- 
tezione di questa o quella potenza, e che vi- 
vano così tranquillamente sotto una semplice 
sorveglianza speciale. della. polizia. Ad ogni 
modo , questa notizia ha gettato l’aHarme 
nella numerosa colonia ellenica di questa città. 

Poco si conosce circa il contegno che vor- 
ranno tenere le potenze dinnanzi a tali com- 
plicazioni. So però con certezza che le am- 
basciate di Francia. e d’Inghilterra si mo- 
stravano quest'oggi quasi aliene dall’interes- 
sarsi dell’affare.' Nalla però si conosce della 

Russia, ed è probabilmente dalla posizione che 
essa prenderà, più che da ogni: altra cosa} 
che dipenderà l’attitudine che assumeranno 
le altre potenze meno direttamente interessate 
nella questione. 

Intanto però questi fatti hanno qui comin- 
ciato a produrre il loro effetto disastroso. Il 
credito, della Turchia, già. poco. solido, ne ha 
risentito un contraccolpo assai. grave. I fondi 
pubblici, che mercoledì erano circa a 47, si 
negoziavano oggi a 441 o 44 42. E questo di- 
vario, sopravvenuto così repentinamente, al | 
momento in cui tutto faceva sperare dei rialzi, 
ha prodotto effetti fanesti alla Borsa. Già vari 
fallimenti sono stati dichiarati, e molti altri | 
se ne attendono di momento in momento. 

Ma quello. che. più. duole agli amici della 
Turchia si è il contrattempo in cui) questa 
complicazione è sopravvenuta. Se infatti vi fu 
momento in cni fosse lecito sperare che l’o- 
pera interna di riforma producesse effetti ve- 
ramente salutari, era. il presente. Molti pro- 
getti di legge erano già stati presentati dal 
Consiglio di Stato alla sanzione imperiale. Sono 
notevoli fra questi una legge sulla cittadinanza, 
un progetto per la pubblica istrazione che 
ammette l’istruzione popolare come obbliga- 
toria, un regolamento per le miniere, che ab- 
bassa il diritto di regalia dal 25 al 5°, sul 
prodotto lordo, e così via discorrendo. Ciò fa- 
ceva sperare che la Turchia volesse mettersi 
una volta risolutamente sulla via del progresso. 
Tutta questa attività sarà probabilmente tron- 
cata dagli avvenimenti politici. 


Il libro della questura non registra che un 
ferime «to in rissa. La ferita, però, è lieve, 
ed il feritore venne arrestato. 


Stassera lunedì, alle ore 8, il prof. Grispigni 
farà lezione pubblica di fisica industriale all’ Isti- 
tuto Bardi (via Michelozzi n° 2, presso via, Maggio); 
tratterà della bilancia, del' pendolo e della misura 
del tempo. 


Martedì, 15, alle ore 7 pemeridiane, nella 
aula dell’Istituto Filotecnico Nazionale (Borgo Santa 
Croce n° 6) avrà luogo l'assemblea generale straor- 
dinaria, per l'approvazione del novello statuto, 

Si pregano i soci tutti ad intervenirvi. 


Nella giornata del 12 10.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di 4- 10,0 e la minima di 4+- 7,5. 

Minima nella notte del 13 dicembre -+- 7,0. 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Alcuni giornali, scrive l’ Italia Militare del 
13, annunziarono essere intenzione del mi- 
nistro della guerra di sopprimere alcuni co- 
mandi di divisione territoriale. Siamo in grado 
di poter affermare che in questa notizia non 
Vha nulla di vero. 

— Nel bollettino. N. 95. delle nomine, pro- 
mozioni e disposizioni seguite nell’ ufficialità 
dell'esercito , troviamo le seguenti fatte con 
R. decreto del 9 corrente : ? 


Righini di S. Giorgio barone Alessandro’, 
luogotenente generale , comandante generale 
della divisione militare territoriale di Cagliari, 
fu trasferto al comando della divisione mili- 
tare territoriale di Brescia; 

Gozzani di Treville cav. Alessandro, luo- 
gotenente generale, ispettore dell'esercito, fu 
nominato comandante generale della divisione 
militare territoriale di Cagliari. 


— Leggiamo nell’ Esercito del 12 che la sotto- 
commissione della Camera pel bilancio della guerra 
del 1859, udita la relazione dell'on. Bixio, ha ere- 
duto di non poterla approvare per le considera- 
zioni esclusivamente politiche che il relatore v'in- 
cluse, e siccome questi non ha creduto di modi- 
ficarla, la sotto-commissione ha commesso all’ono- 
revole Cosenz l'ufficio di compilare un nuovo rap- 
porto. 

La sotto-commissione propone un aumento di 
spesa per L..10,436,781 così ripartito: 


Per aumento di rancio di centesimi cinque alla 
bassa-forza di tutte le armi fatti i defalchi d’ uso 
e straordinari, in seguito al maggior costo dei vi- 
veri. è « . n .- L. 2;228,475 

Per aumento di cinque uomini per ; | 
compagnia di fanteria e bersaglieri 
delle classi 1844-45-46; in totale 7,300 » 

Per aumento di circa 14 mila uomini 
delle stesse classi sotto le armi e per 
rimediare allo inconveniente della chia- 
mata alla leva non seguita nel 1866, 
e per cui abbiamo quattro classi invece 
di cinque . È 4 ni » 5,000,000 

Per campi di istruzione. =. » 604,036 


Totale L. 10,436,781 


A quest'aumento di spesa corrisponde una eco- 
nomia complessiva di lire 7,561,451 ; ripartita sui 
capitoli seguenti : Assegno di 1° corredo (1,915,500); 
artiglieria (781,000); carabinieri reali (1,687,850); 
reclusione militare (453,231); servizio sanitario 
(157.500); pane e viveri (169,645); foraggi (296,725); 
rimonte e depositi (200,000); materiale d’artiglieria 
(700,000); polvere e nitri (1,120,000); fitti d’im- 
mobili (80,000). Dimodochè l'aumento di spesa ef- 
fettivo ammonta a lire 2,875,330. 

Sappiamo inoltre che la Commissione per deter- 
minare il necessario aumento di forza, ha proce- 
‘ceduto ad una minuta analisi di questa, ed ha 
Chiesto soltanto che si provvegga ai bisogni quo- 
tidiani del servizio, in guisa che i soldati abbiano 
tre notti libere, secondochè: prescrive il regola- 
mento da un pezzo a questa parte inutilmente. 
Come!'si vede, le dimande della Commissione sono 
chiuse nei confini della più strettà necessità; © 
quindi non possiamo ammettere che la Camera 
Pao È calcolata in bilancio la spesa di 
tre ‘comandi di dipartimento che il ministro in- 
tende di institnire, e che la Commissione approva 
calorosamente. î n 

— Questa ‘mane, scrive il Piccolo Giornale 
di Napoli dell'14, S. A. È. il principe Um- 
erto ha ricevuto la Corte di cassazione pre- 
sentatagli dal primo presidente senatore Spac- 
capietra. sett 

Giunsero ieri in Napoli nove antiboini. Son 
tutti marsigliesi ed. ayeano abbandonato le 
bandiere pontificie con armi e bagaglio alla 
frontiera verso Ceprano, ov'erano stati posti 
a guardia. 

— Lunedì venturo, sorive l’Italia di Na- 
li ‘(dell’44, Je LL. AA. RR, il principe e 


CRONACA DI FIRENZE |E 


2,604,270 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 13 corrente con- 
tiene un R. decreto del 45 novembre, a te- 
nore del quale, a datare dal 4° gennaio 1869, 
le corrispondenze fra il regno: d*Italia ed i 
paesi coi quali si fa un cambio postale non 
regolato da convenzioni pagheranno le. se- 
guenti tasse : 

Per Alessandria di Egitto e Tunisi le let« 
tere affrancate pagheranno 40 centesimi per 
porto di 40 grammi, e 60 centesimi le non 
affrancate; le carte manoscritte ed i campioni 
di merci avranno l’affrancatura' obbligatori: 
fino al destino a 20 centesimi per orto” di i 
50 grammi, ma da 50 a 500 grammi paghe: 
ranno solamente due porti, perchè non sono 
accettati campioni che pesino più di 500 gram- 
mi; le gazzette e stampe avranno l’ affranca- 
tura obbligatoria fino al destino a 5 centesi- 
mi per porto di 40 grammi; le lettere, i cam- 
pioni, le carte manoscritte, le gazzetto e stampe 
raccomandate avranno l’ affrancatura obbliga- 
toria fino al destino, sesta un diritto 
fisso di 40 centesimi alle tasse progressive ri- 
spettivamente sopraccennate. 

Per Tripoli, 1 affrancatura delle lettere è 
obbligatoria fino al destino a 40 centesimi 
per porto di 10 grammi; per le carte mano- 
scritte e campioni, francatura è obbliga 
toria fino al destino a 20 centesimi per porto 
cli 50 grammi; per le gazzette e stampo, l’'af: 
francatura è obbliga ‘fino al oa b 
centesimi per porto di 40 grammi., 


la principessa di Piemonte partiranno per 
Palermo. 

ATI | _— Nel Corriere Siciliano di Palermo del 40 
La notizia più importante che oggi la cro-.| g; 
naca abbia da registrare si è quella che il 
Consiglio municipale riunitosi la sera di ve- 
nerdì, accogliendo la dornanda della vedova di 


+, lempio di S. Francesco di Assisi, ove tutti 

i anni si suole festeggiare V SIRO, bo 

di Ne luogo ier l’altro la 
mento di Nostra Donna, avea luog 


\ . 


amtorirza- 


solennità che dicesi Cappella Reale, nell 
assiste alle sacre funzioni il Re mer Tagiine 


lico o in'di lui vece un rappresentante da lui 
cialmente incaricato. vi 


_It generale Medici, cui toccò questa volta ? 

di rappresentare S. M. il Re de lla vi 
gnato di suo stato maggiore e dai funzionari della 
casa reale, recavasi in tuti 

ge la pompa regale a quella 

La religiosa cerimonia, alla i pi 
tre la Giunta funicipale, la ja Frptionlei 
altri magistrati, funzionarii e senatori del regno, 
compivasi colla più imponente gravità. Il clero non 
mancò al suo compito, Ponteficò: la messa il de- 
cano stesso della real cappella Palatina e fu assi- 
stito questa volta da tutti i canonici di quel capi- 
tolo che di buon animo presero 1’ occasione per 
manifestare il loro omaggio al privilegio della 
chiesa siciliana. Non mancò. l’ orazione panegirica 
recitata dal distinto giovine prete Gioachino De 
Marzo, che in parecchie opere ha dimostrato per. 
la storia e le arti di Sicilia tenero affetto ; ed anche 
seppe darne prova in questo sacro discorso. 

— 1 Journal de Genève del 10 andante, a 
proposito dello stato di salute di Mazzini a 
Lugano ‘nella villa di mad. Nathan, aggiunge: 

_< Un altro uomo politico, un grande amico 
di Mazzini, è pure in fin di vita; egli è 
Carlo Cattaneo, che trovasi. in grave -stato, 
in conseguenza d’un assalto d’apoplessia. » 


Alterco fatale. — In data dell’11 cor- 
rente l’ Osservatore triestino reca : 

La sera dell’8 corrente quattro guardie mi- 
litari di polizia. ed un vicecaporale non di 
servizio s’intrattenevano in un’osteria al Co- 
roneo, cantando fra laute libazioni delle can- 
zoni slovene. Trovavansi ivi pure alcuni brac- 
cianti che cantavano in italiano, ed i quali 
escirono dall’osteria senza aver data aleuna 
occasione di provocazione alle guardie. La 
guardia Corazza, oriundo da Montona, uscito 
dal locale circa dieci minuti dopo, ubbriaco, 
vedendo tre individui fermi avanti la porta 
dell’osteria, si scagliò loro contro e ne ferì 
uno. alla mano nella persona dell’ artigiano 
Antonio Camin. In quel punto passavano due 
cittadini ed il chiodaiuolo del gaz comunale, ! 
Giuseppe Zecchia, i quali s’intromisero. per 
far cessare i maltrattamenti della guardia, ed 
anz lo Zecchia si avviò per chiamare la pat- 
tuglia, veduta poc’anzi nelle vicinanze. La 
guardia Corazza, accortasi che lo Zecchia stava | 
per: far intervenire sul luogo la forza armata, | 
si slanciò a sciabola sguainata sull’infelice e 
gl’immerse l’arma nel fianco. Il vice-capo- 
rale suaccennato, esso pure avvinazzato, in- 
cominciava intanto ad altercare con uno dei 
suddetti cittadini, il quale ebbe ad essere li- 
berato dalla pattuglia sopraggiunta. Lo Zec 
chia morì ieri mattina all’ospitale, vittima 
del deplorabilissimo fatto. I due cittadini pre- 
senti insistettero per l'immediato arresto delle 
guardie colpevoli, le quali sono state subito 
catturate dalla pattuglia, ed ora si trovano 
sotto procedura militare. 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del 13 dicembre. 


Fuligno — Eletto Gerra comm. Luigi con 
voti 388. 

Montevarchi — Ballottaggio fra il comm. Cic- 
cone con voti 475 ed il sig. Martini con voti 49; 

Terni — Ballottaggio fra il comm. Stefano 
Jacini ed il sig. Massarucci. 


Il Diritte pubblica la sentenza pronunciata 
a Roma nel processo Ajani, In forza di questa 
sentenza furono condannati: 

Giulio Ajani e Pietro Luzzi d’anni 67 (alla 
morte di esemplarità). 

Gorrei in primo grado — Cesare Sterbini, 
Gaetano Goretti, Giuseppe Sabatucci , Paolo 
Carpanetti, Ludovico Talucci (alla galera per- 
petua). 

Correi in secondo grado — Pietro Calcina, 
Giacomo Marcucci (alla galera per anni 20). 

Giovanni Sabatucci, Germano Ceccarelli , 
Pio Crescenzi (minori d’ anni 20 alla galera 
per anni 10). 

Correi in terzo grado — Giuseppe Leo- 
nardi, Salvatore Raffaeli , Luigi Domenciali, 
Ulisse Martinoli, Oreste Martinoli, Costantino 
Mazza , Luigi Ballocchini , Mariano Magnani 
(alla galera per anni 12). 9 é 

Mariano: Mariotti d’anni 19 (ad anni 5 di 
galera). ° 

Oreste Tedeschi d’anni 17 (alla detenzione 
per anni 3). sd ; 

Complici in terzo grado — Luigi Albanesi 
(ad anvi 410 di galera). 

Persio. del Carpio (dimesso, e voltato alla 
polizia per precetto rigoroso). 


Nella Gazzetta Ufficiale del 13 corrente si 
legge : Ha 

Riceviamo da Buenos Ayres i seguenti cenni in- 
torno ai funerali ch’ebbero luogo în quella città il 
giorno 19 ottobre p. p. in onore del benemerito fu 
cav; Astengo, Regio console generale d’Italia ; 

La colonia italiana di Buenos Ayres non poteva 
meglio dimostrare il suo affetto verso il fu cav. 
Astengo di quello che fece in occasione dei suoi 
funerali. Più di cinquemila persone, quasi tutte 
italiane, accompagnavano il feretro dalla casa con 
solare al cimitero. Le diverse Società d’unione © 
benevolenza italiane v'erano rappresentate ; di più 
tatto il Corpo consolare, l'ex presidente della Re- 
pubblica, signor Mitre, il ministro degli affari esteri, 
signor Varela, ‘ed ‘altre notabilità del paese. 

I capitani della nostra marina mercantile vol 
lero anch'essi dare al compianto console generale 
una bella manifestazione di simpatia © rispetto , 
portando a braccia il feretro dalla casa consolare 


i 


a metà cammino dal cimitero. 1l sig. conte Joan- lori; 


nini, R. incaricato di affari, l'ex presidente della 
repubblica , il decano dei consoli ed altre persone 
pronunciarono poche, ma commoventi parole di 
elogio funebre sulla tomba, ed il dolore è la mes: ** 
stizia si leggevano sul volto di tutti gli astanti. — ’i!lane costante per tutta la settimana; per 
I funerali in chiesa si celebrarono il giorno 21, e, UN momento si parla di 432, ma poi si torna 
quantunque modesti, per la volontà del defunto, 2Î primi prezzi, con affari non molto nume- 
rosì 


pure il concorso è stato immenso. 

. Il cav. Astengo ha lasciato di sè fama di uomo 
imparziale davanti la legge, 
generoso, 


Dispacci BuerrRIoi 


[AGENZIA STEFANI] 
Parigi, 13. — Il bollettino del Moniteur an- 


che futono quasi rimorchiati è condotti 
per uno stesso sentiero. 

Si vegga infatti. nelle Obbligazioni della 
Regia dei tabacchi; il corso di 434 e 430 


Il Prestito nazionale era quotato lunedì a 


e di cuore nobile e. 78 50 e termina la settimana a 78 415, 18 10 


per-fine mese; per ‘contanti si parlò di 
verte: 5 DI si parlò di 78 
pel valori delle Ferrovie meridionali, da tanto 
| tempo in piena via di rialzo, si arrestarono 
ed ebbero poi qualche lieve reazione. Le azioni 
che trovavano lunedì attendenti a 278, sì 
| sono poi a poco per volta condotte a 273 con 
offerenti a 275. -Le loro obbligazioni da 165 


nunzia che la lotta è ricominciata a Cadice furono offerte a 164, ed ebbero scarsi com- 


allo spirare dell'armistizio , durante il quale pratori a 163 


gli stranieri avevano sgomberata la città, 


Dresda, 13. —.Il re ebbe una lunga con- | 


ferenza con Bismark. 

Costantinopoli, 14 (ritardato). — La Turchia 
dice che è interesse delle potenze di man- 
tenere inviolabili gli atti del 1856 ; che illoro 


intervento negli affari della Porta. parrebbe 


avere uno scopo occulto cli demolire }’ im) 
turco, sarebbe sempre intempestivo e viole- 


rator 5 ieri però trovavansi un poco 
Più ricercate a questo limite. 
Il solo valore ch’ebbe un rialzo di qualche 


| rilievo furono le Obbligazioni demaniali ; que- 
| Sta carta così poco suscettibile alle oscilla», 
| zioni della Rendita ha facilmente una ripresa 


quante volte si manifesti qualche domanda ; 
l'avevamo lasciata a 439, oggi sta tra 444 e 
443, pur conservando una favorevole tendenza. 
Il capitale vi accudisce sempre, e con cre- 


rebbe l’autorità del sovrano. Aggiunge. che | scente simpatia, tanto che può chiamarsi que- 


la situazione della Turchia, riguardo alla Gre- | sto il valore 


cia, è intollerabile ; che la Grecia è in osti- 
lità flagrante contro la Porta, alla quale co- 
sta sacrifici d’uomini e di danaro. Conchinde 
dicendo esser tempo omai che la Turchia 


{ mente collocato. 


per la ‘massima parte solida- 


Le Azioni della Banca nazionale italiana ri. 
masero qui stazionarie a 1770 fino a venerdì ; 
ebbero poi un poco dî debolezza, e gli affari 


acquisti libertà d’azione, | pigliando quell’at- | sopra questa carta farono limitatissimi ; a 
titudine che le viene consigliata dal suo onore ‘ Genova trovavansi sabato a 1750 offerte. 

e dalla sua dignità. Forse il solo mezzo d’e- | 
Vitare una conflagrazione europea si è di | scana furono invece in via di rialzo ; lasciate 
porre termine a questa situazione sì presso , a 4570, raggiunsero in breve il 1600, ed a 
e | questo limite rimasero con sufficiente ricerca. 
Madrid, 13. — Gl’insorti di Cadice hanno | 


gli amici che presso i nemici. 
promesso di sottomettersi oggi. 


Madrid, 13 — La Gazzetta Ufficiale dice 
che il generale Caballero calcolava di ontrare 
oggi in Cadice. Il generale ha trasmesso al 
governo le offerte di servizio fategli dal duca 


Quelle della Banca nazionale italiana to- 


Tra le carte che ebbero un sensibile au- 


, mento voglionsi. annoverare le. obbligazioni 


Canali Cavour, le quali da 337 sì condussero 


| fino a 343 in seguito all’adunanza tenuta a 


di Montpensier. Il governo ricusò di accet- ‘ 


tarle, invitando il duca a ritornare immedia- 
mente nel Portogallo. 


Torino, in cui si approvò la nuova conven- 
zione stipulata col Governo. 

Le azioni della Società generale di Credito 
Mobiliare italiano da 385 reazionarono a 372, 


..370 piuttosto offerte. 


Copenaghen, 43 — Il Re ed il principe di‘ 


Galles hanno telegrafato ad Atene consigliando 
il governo a cedere alle istanze fattegli dalle 
potenze. 


— —r_m_ ee mos ET 
RIVISTA SETTIMANALE 


La rendita 3 0)0 ebbe facile collocamento 
a 236 45 con venditori a 36 55, 
I marenghi sì raggirarono tutta la setti- 


. mana tra 21 16 e 21 414 per contanti, e 


\ 
} 
DELLA BORSA DI FIRENZE O 


13 dicembre 1868 


Nell'ultima nostra Rivista, dando un. giu: 
sto valore alle preoccupazioni destate. nell’a- 
nimo di tutti dal risvegliarsi della questione 
d'Oriente, dicevamo che il futuro avviamento 
dei corsi era per gran parte raccomandato 
alla piega che avrebbero preso le cose poli- 
tiche in quelle regioni, è ci pare di non es- 
serci ingannati. 

Le tergiversazioni a cui andò soggetta in 
questa settimana cotesta vertenza, ebbero il 
loro effetto immediato sopra tutti i mercati; 
allorchè gli animi si aprivano alla speranza 
di un pacifico componimento, non tardavasi 
in Borsa a risenticne un resultato benefico, 
e per contro, quando meno rassicuranti giun- 
gevano le notizie, era un pronto sorgere di 
venditori, che conducévano i prezzi ad un 
limite abbastanza basso. 

Nonpertanto gli affari furono al principio 
della settimana molto animati ; comunque si 
contasse una festa oltre il consueto , anche 
in cotesto giorno avemmo un movimento 
ben significante. Ma da mercoledì le contrat- 
tazioni furono in questa, come nelle. altre 
piazze, assai limitate. La vertenza greco-turca 
infatti in cotesti giorni percorreva un pe- 
riodo in cui ferveva l’opera della diplomazia, 
ma sabato, allorchè le voci, che Ja Grecia 
non aveva creduto d’ottemperare agli sforzi 
dei diplomatici esteri e sembrava disporsi 
alla lotta, giunsero a noi, si ebbe in Borsa 
una continuata offerta sopra tutti i valori, e 
la Rendita specialmente accennò ad una ten- 
denza tutt'altro che buona. 

A ciò vuolsi aggiungere lo stato della 
Spagna che non cessa’ d’ inspirare  qual- 
che inquietudine; quantunque cosa. locale, 
non v ha però dubbio che la condizione di 
cotesto paese, ve non assumesse un aspetto 
meno anormale, potrebbe influire grande- 
mente sulla pace europea; e finora non ab- 


biamo da rincuorarci troppo dalle notizie che ' 


di colà pervengono. 


La nostra Rendita perde. circa. 50 cen-| 
tesimi dai corsi, ai quali la Jasciammo; era» | 


vamo in allora a 58 410 ed oggi trovasi con 


venditori a 57 65 e pochi attendenti a 57 60. | fssta unanimela disapprovazione. Giova quindi 


per la fine del mese. Il prezzo massimo rag- 
giunto fu di 58 65. Poi è andata gradata- 
mente ribassando tutti i giorni, per fermarsi 
ai prezzi sopr’indicati; quello però che pos- 
siamo constatare si è che non si ebbe mai, 
anche di fronte alle notizie meno. rassicu- 
ranti, un vero scoraggiamento ; anzi la spe- 
ranza di una ripresa, se qualche poco fu 
scossa, tornò poi ben presto a risorgere nèi 
| più. Ma la piena fede che da diverso tempo 
si era potuta accordare ad un continuo. mi- 
glioramento, non sembra per verità che ora 
sia troppo opportuna, poichè troppo difficile 
\.o, per meglio dire, impossibile si rende il 
predire l'andamento che prenderanno le con- 
troversie che oggi tengono agitato tutto il 
| ‘mondo politico. 

Esaminato il contegno della Rendita, poco 
. per vero ci resta adire di tutti gli altri va- 


21 27, 24 24 per fine. 

La Francia a, vista fa negoziata a 105 40; 
si trovò poscia in domanda a 105 50, e chiude 
tra questo prezzo e il 105 60. 

La Londra a tre mesi aperta a 26 40 ter- 
mina così richiesta, con venditori a 26 50. 

Un fatto che ha'preoccnpato assai la no- 


‘ stra Borsa in questa settimana, e che ha dato 
. luogo alle più vivaci disenssioni, fu la voce 
| riprodotta dalla Nazione e tolta dalla Libertà 
| Economica, di una misura che si dice voglia 


prendere il ministro delle finanze, di accor- 
dare cioè la facoltà al compratore a termine 
di richiedere ‘al venditore prima della sca- 


| denza convenuta, i relativi titoli contro l’im- 


porto stabilito, e ciò all'oggetto non solo di 
frenare un gioco smodato, ma eziandio di 
rialzare il credito dello Stato, mediante quelle 
frequenti ricerche di titoli pronti che natu- 
ralmente sì verificherebbero durante il mese. 
Una consimile misura fu presa alla Borsa 
di Parigi; giova però ricordare che essa fu 
adottata dopo la catastrofe dell’ aprile 1866, 
quando cioè la fiducia era affatto scomparsa, 
e quasi tutte le operazioni si facevano per 
contanti. Tornate le cose allo stato normale, 
e vista la poca atiuabilità, e l’odiosità di tale 
temperamento, si pensò di ridurre io sconto 
a due sole volte per quindicina, ed ora, co- 


| munque gli agenti di cambio a Parigi sieno 


solidali uno dell’altro, essa viene assai rara- 
mente posta ad effetto, e sempre in minime 
proporzioni di fronte ai colossali affari che si 
fanno su quel mercato. 

Noi riteniamo per fermo, del resto, che 
nascerebbe ben presto l’idea delle contratta 
zioni di Rendita non scontabile, impossibili a 
prevenirsi, perchè divenute condizioni di un 
contratto privato tra venditore e compratore. 

Gli agenti di cambio di Firenze, declinando 
collà maggior premura la paternità di cosìf- 
fatta proposta , tennero due sedute straordi- 
narie ; posto in sodo nelle stesse che la mi- 
sura riuscirebbe ben poco proficua al Credito 
dello' Statò , dannosa assai agli interessi ed 
allo sviluppo degli affari. e solo estremamente 
utile e vantaggiosa pei forti capitalisti e sta- 
bilimenti di credito, deliberarone di rivol- 
gersi al presidente della Camera di commer- 
cio, onde voglia procedere alle opportune 
pratiche per scongiurare l’ effettuazione di 
questo disegno. 

Sappiamo anzi che varie altre Borse se ne 
preoccupano vivamente, e ovunque si mani- 


sperare che.i comuni sforzi portino ad un sod- 
disfaceute resultato. 


GIACOMO DINA, DirkrTORE. 


Gioyvaxxi RompaLpo, Gerente. 
e 
Borsa di Commercio 
Borsa di Genova del 11 dicembre 

Ult. corso Corso p. 


| 8 ejo-Rendita italiana . cont. .. 57 50 57 60 
» >» » tm. 5765 5780 

» ‘in piccole partite con. —— — — 
|» Hambro 1861 co ——. — — 
Banca d’Italia . . . cont. 1742 — 1740 — 
frego a e fi my ITA 178 — 
Cred: mob.ital. v.400 cont 870 — 870 — 
Az. Ferr. Meridionali fim =—— —— 

+ Obbl. Beni Demaniali cont. 4il — 4460 — 


Milano — FRATELLI SIMONETTI EDITORI — via Bagutta, 14. di SULL A MIOPI A 
È USCITA LA PRIMA DISPENSA. della collezione completa dei celebri Romanzi di ri | 
| 


WALTER SCOTT splendidamente illustrati lu quale venne iniziata coll’interessantissimo lavoro: | del Dott. LEALE GIUSEPPE 


VALTER 50077 TV À N H 0 E PR ITA 
IL RITORNO DEL CROCIAT 


contro vaglia postale relativo. | 
romanzi del Sue.e del Dumas sono quelli di. WALTER SCOTT, il 


Dirigersi all’ autore in Genova , piazza i 
della Maddalena, N. 5, p. 1°. ] 


AFFITTASI sete ‘na 


salotto civiimente ammobiliate in pizza 
d'Arno , n° 4, p. 3°. Ingresso libere — 
Prezzo da convenirsi. Ì 


di n° 7 od 8 stanze 
RICERC inbuona posizione — 
Dirigersi all'Emporio E>brario di A. Dinte 
Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. \ 


10 
CENTESIMI i 
LA DISPENSA 
DI 
16 PAGINE 


(SETTIMANA 
ILLUSTRATE 


Non meno celebri dei n rica) 
di essere chiamato il padre di cotal genere di letteratura. Se nei primi il rapido avvicendarsi degli avvenimenti e, diciamolo 
pure, le passioni spinte all’esagerazione in odie alla verità , rigscono a cattivare l’attenzione di un numero infinito di let- 
tori, nei secandi non pochi pur si ompiacciono delle animate descrizioni, veramente sorprendenti per graziosa naturalezza, 


quale a. giusta ragione meritossi 


DENTIFRICI LAROZE 
CONSERVATORI DEI DENTI R DELLE GENGIVE 


ELISIRE DENTIFRICIO, {per imbiancare 
e.conservarei denti, guarirne i doloricagio- 
nati dalla carie e quelli prodotti dal contatto 
del caldo ed el freddg. La beceetta,. 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base 
di magnesia, per imbiancare e conservare 
identi, e prevenire lo scalzamento provoca- 
to dal tartaro, di cui essa impedisce la 
riproduzione. La boccetta. +. . . 160 

OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 
gengive ch’esso conserva sane, prevenir le 
nevralgie dentarie e le affezioni scorbu- 
tiche. Il. vaso.. . «0. 0... Bo 

CURATIVO DENTARIO, per impiomba- 


dello svolgimento piano delle situazioni: drammatiche: e della ‘bellezza dei tipi caratteristici dei personaggi stericì o fittizi. © 
Gli editori scelsero a prima pubblicazione l'Ivannor, appunto: perchè in fama di uno dei più grandi lavori dello Scozzese e 
forse il migliore di tutti. In esso si trova.a grandi tratti da somma mano masstra,.pennellaggiato al-vivo da. parerci 
rivivere a que’tempi, a sotto quei costumi, il secolo della cavalleria calle sue nobili insegne, lo armi e gli amaori, unitanente 
pere alle lordure che lo deturparono specialmente l'ordine dei ‘Texaplari, i quali setto il manto del creciato tenevano nascosta 
i peggiore schiuma di birboni, a confasione perpetua di coloro che non finiscono mai di ledare il Medio Evò le bon vienx 
BRR R P î Ab 4 
._Assicuriamo î nostri lettori che questa edizione sarà migliore di quella già in corso.in altra parte del-Regno, tanto. per le 
incisioni, carta @ caratteri, quanto per la correzione del testo. 


PREZZO D’ABBONAMENTO FRANCO DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 


Ogni settizasna usciranno una o due dispense illustrate:in-8° grande nel medesimo formato della: nostra pub- 
blicazione in corso, Storia di Napoleone III, che si vesderanno anche separatamente senza obbligo di associazione , 
presso tuîti î venditori di giernali d’Italia a centesimi 10. H prezzo di abbenamente del prisio volume di 80 dispense 
è di lire 3; gli associati riceveranno gratis una elogante copertina. 


al presente due ' SN 


160 | 


DI STRUMENTI MUSICALI di Francese) 


DEPOSITO: Bru TROMENTI MuSI 


In questo Deposito, unico nell’ Italia e all’ Estero si trovano vendibili i Pfimtiî 
»er Bande Musleali della Fabbrica del signor Terzo Rafanelli e Emilio Figlio 
«di Pistoia — I detti Piatti sostengono il paragone di quelli della Fabbrica di Turchia, 
essendo stali provati da qualche anno e giudicati dagl’ intelligenti di una perfetta 
solidità e oscillazione, e tali da potersi garantire al compratore, e da rilasciarsi a 
prezzi discretissimi, 


SOGIBTA RACOLOGICA 


avvisa che dal 20 al 30 corrente avrà Inogo ‘alla Sede della Società in 
Milano, via Santa Maria Secreta, N. 12, ja consegna dei 


GARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


acquistati dal nostro sig. Giovanni a Yokohama. I Signori Azto- 
misti ne riceveranno 5. verdi annuali per ogni Ì,, 100% ia ne 
e pei ‘maggiori loro bisogni ‘avvi a disposizione ]a solita ‘'Bc0ttà ‘che 


viene ogni anno ceduta verso modico aumento. 


Presso i.sotto Inearicati le consegne si faranno dal 45 a130 gennaio.” 

torino, Giovanni Bottani, geometra, piazza Vittorio : 
Emanuele, n° 23 — Cuneo, Carlo Comba —. luzzo, 

Savio Stefano. 


Società Italiana 


Per abbonarsi inviare vaglia postale anticipato alla librerig Fratelli Sinaonotti, Milano, via Bagutta n. 14. 
Nuova interessante pubblicazione periodica, ‘settimanale, illustrata : 


mento igienico dei denti ammalati, per 

fermare l: ie e prevenire gli accessi ed 

i dolori ch'essa provoca, La boccetta colla 

îstruzione.. . >. >... 00. 450 

Questi prodotti sono sempre accompagnati 
da una istruzione rivestita della marca di 
fabbrica : J.-P. LAROZE, rue des Lions- 
Saint-Paul, n° 2, PARIS. 


UNA O DUE DISPENSE 
‘per settimana 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si annunzia ai signori azionisti che a far tempo dal:1° gennaio p. v. 


ILLUSTRATE 


Fessez] EUMI NAPOLEONE [==] = 


20 CENTESIME 
OVVERO ele ab eraeTiada oriente; 


LOTTA DEL DESTINO E CORONA IMPERIALE © &s:resasana 


dî 16 pagine 
| tutti i profamieri e commissionari d'Italia, speciale 
opera-storico romantica dell’epoca: e della vita i | 


DI NAPOLEONE TTT | 


ILA SALUTE 


DI ERNESTO PITAWALL | GAZZETTA 
Traduzione dall'originale tedesco del professore F. .MERISS MAGNETIGDSGETENTI FICA 


IP HKE €» &5>iìi pE> RR E' A «Db 


La: presente opera è, sotto forma di Romigzo, la Storia della gioventù fortunosa dell’ attuale impe- È 
rator'è dei F'rancesi, la quale offte un'imagine sffaito nuova dell’epoca sua. L’autore solieva il velo che copra peccati 
segreti e sconc' vizi, per dimostrare quanto fossero fracide le basi del prlmo impero. Si presentano vive mel racconto, le 
priricipssse lascive della Casa Napolsonica, la dissoluta regina di Napoli, Ja voluttuosa ducchessa di Lucca, la libartina Bor- 
gh i58 e la bo.ila e galante regina d’ Olanda, madre di Luigi Bonaparte, i bastardi Morny, Persigny, Walewsky; ecc., tutti 
complici e compagni del pretendente; le donne sedotte, l’infelice Gordon, la Howard, ecc.i figurano iutti da attori e da attrici. 
Nello sfonde, del quadro ravvisizme la putredine. del regno francese, il vegliardo Luigi XVI, i discendenti del decapitato 
"Luigi XVI, la duchessa vendicatrice di Angoulème e Carlo X, che, cacciato dal irono, muora in esilio depo essere sfuggito 
‘al carcere pei debiti. Noi vediamo Luigi Filippo, che da maestro di scuola, diventa il re cittadino; vediamo la galante 
duchessa di Barry dare al reale figlio un fanciullo d'amore per fratello ;-la troviamo in abiti virili 2lla testa della Vandea 

insorta e nel carcere a Blaye. Non mancano personaggi stranieri — la regina d'Inghilterra accusata di druderia innanzi al 
Parlamenito, il duca di Brunswck cacciato dal trono e mezzo matto; lo Vittime della politica matternichìana in Italia danno al 
quadro vwariati e vivi colori; vediamo gli ordini segreti ed i cospiratori porgersi la mano per gettare la semente di una 
nuova e vasta rivoluzione, vediamo in ‘azione uomini, come Miazzini, Orsini, Garibaldi; vediamo'la rivoluzione 
operosa, i regicidi ad i Fratelli della morte, ed in mezzo.a tutti questi personaggi, l’uomo degli attentati, il princips 
proscitto, ii cospiratore nie Italia , I° vento di Airtatioao © De, il aRineee di Freska _ AIalAI Anpolvone E 
csduto niblla più squallida miseria, dagnarsi il pane facen la birro in Londra , per mettersi poi alla a 
festa della repaniiica SeaKicine è teaditia. - La (ia MO estero di quast'uomo e la storia del come abbia Pd rl FASTIGLEE fabbricate a 
imparato a conoscere Eugenia di Montyo innalzata al imperatrice deî francesi, è troppo ricca di episedii sign pci "tie coreani sono 
brillanti, perchè faccia d’uopo di molta fantasia per formarne un eroe da romanzo. Un'altra cosa ancora: L'attuale carnefice Ti Sa ia ET, dello Stato. 
di Parigi è pronipote di colui che troncò la testa all’infelice Luigi XVI ed'a Maria Antonietta. L'ufficio di carnefice è are- { Hr ii si pr ro piacevole, che 
ditario nella famiglia di Sanson; e l'autore potè procacciarsi dei particolari interessanti; che trasmettonsi nella fumigia del | 12° A “azione Na le acque minerali, ri- 
boia di Prrigi, come notizie storiche. Sono ‘questi intrecciati nel racconto a cui danno, insieme ad altri aneddoti attinti a | 51012 ni FRA pigri ET E ISTEa 
comunicazioni private, un pragio speciale. gli acidi. Queste pastiglie. si prendono 


prima e dopo il pasto. La lore efficacia 

CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE avendo fatto nascere da tutte le parti. 

L'oprrà consierà di 60 dispense in-8° grande, di pagine 46 cadauna, bella carta, nitidi caratteri, ed illustrata da 60 ‘in- | d@11s concorrenze commerciali, è- necss- 

cisioni in legno dei più ioterecenmti soggetti del racconto. 4 siae di fenzzhi dal etotar] la fr 

L'abb'ionamenio ‘all'intera opera di 60 fascicoli, per l’Italia, costa L. 6, franco di porto. È > î tegtnA pubblico controllo 
Ogni suttimana verrà pubblicato una o-due dispense che si venderanno anche seperatamente , senza obbligo d’ associa-.| 99 ur tola di grammi 500; L."& 

zione presso a tutti i Librai d’Italia o presso i venditori di giornali a centesimi 10.” s p i gra ‘terre A 

Per ‘abbonarsi inviare vaglia postale alla Libreria Fratelli Simonetti, Milano, vin Bagutta, 14. L'Associato rice- Deposito presso A. Dante Ferroni, 

verà, franco di posta, i primi Ventidue Fascicoli già pubblicati, a così di segulto gli aliri. 


agents commissionario, via Cavour, 27, 
Al termine dell’associazione gli Abbonati riceveranno in DONO un’eleganle copertina. Firenze. 


—————6l__p 
i UU ; 
| PER LIRE 1 30 gia at vino 
NB. In Firenze le Dispense si vendono presso ULISSE FRANCHI Libraio, piazza del Duomo e presso i venditori ‘ scelto del 1864 di Terrensano (Toscana) 
di giornali. $ ù | __Dirigersi dalla ditta 4. Dante Ferreni. 


È ARRIVATO DA PARIOI 1 <& ta 


‘al Fabbricante di Gioie francese 


AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


Via dei Panzani, già via de’ Cenni, num. 44; primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni 


TE EEES ELIO > WE 


Un ntovo assortimerto di Amelli, Buecole, Solitari legsti a giorno 
è Gemme da orecchi, Gocefole a Collane di perle di Bourgni- 
lgnon, Collane di brillanti; Dlademi, Broches, Braccialetti, 
Ornamenti da vasti, Fermezze, Medaglioni, Croci, Spilli 
da pettinature, Bottoni e Spillî da camicie per usmo, Pietre sciolte, 
cioè: Brillanti, Smeraldi, Rubini ed altra novità. 

Questa nuova imitazione è casi perfetta che mon teme sonfronto col vere 
Brillante della più bell acqua — I suddetti Gioielli sono montati ir 
pra: ed in argento di prima qualità , e sono laverati con una squisita delica 


Pubblicasi în Bologna îl 15 e 30 
d’ogni mese 

PREZZO D’'ASSOCIAZIONE 

Per l'Italia, anno L. 4 — Per l’estero L. 6 
Un numero separato Gent. 10. 

Per l’associarione dirigersi #1 Dirsttore 
professore Pietro D'Amico, via Gal- 
liera, Palazzo marchese Tanari, N. 576, 
in Bologna. 

Essendosi fatta la 4° ristampa delle 
annate arretrate, chi no desideri fare a 
acquisto mandi il prezzo complessivo di 
L. 4 per ogni annata, che subito le ver- 
ranno spedite franche di posta. 


PASTIGLIE DI VICHY 


L’abbuonamento a tutte e due le pubblicazioni costà L. 850 in luogo di L. 9. 


9 OLIO DI PEGATO DI MERLUZZO 
5 DE JONGH E BERAL 


L’olio di fegato di merluzzo, bruno-chiaro, del. dottore De Jo è 
ormai riconosciuto più efficace di qualsiasi Olio Bianco, ed essendo ‘molto de co 
di sostanze mmedicamentose, una tenue quantità supplisce ‘alla molto maggiore neces- 
saria, facendo uso di Olii Bianchi. L’Olio Bianchissimo della Casa Beral, gode da 
molto tempo il più gran credito in commercio. Per assicurare la legittimità di questi 
Olii raga Prefettura di Napoli con Nota 28 gennaio 1865 decretava la sequestra- 
zione delle bottiglie falsificate e delegava il chimico del Consi lio sanitario 'ese- 
cuzione. Il quale fa frequenti visite domiciliari a tutela di pia sopra, asi te 
glia è munita del nome G. Ambron, domiciliato a Napoli,-e delle marché di fabbrica 
qui sopra. Vendonsi dai principali droghisti e farmacisti del Regno. 


NON PIÙ POMATE NÈ OLII 


ACQUA. FREGCERI per il (| 
del 1855-58 e 1861 


conservazione e produzione 
medaglia all'esposizione 
Inventata e preparata con tutte le cure possibili da STEFANO FRECCERI 
Profamiore brevettato di S. M. il RE D'ITALIA 
Via Nuovissima, N. 7, Genova 


A niuno dei varii pragi, a nessun'altra attrattiva della b în: il 
I h ollezza i 
nà la mancanza di qualche dono della natura fu girmmei più Tatto te 
PRA AA Liermi lai al perdita deì capelli. 
Li; lvizie A disorganizzazione capillare del bulbo il quale 
pe i sneala Parassitismo di un insetto intercutaneo Fimano Brasile: Pin 
» appositamente preparata, è la sola che abbia la importante proprietà di 
ere. questo insetto @ di facilitare una nuova polluzione capillare stante la 


SEI Jerrore Cho ne risente il bulbo stesso Tiorganizzàto e fortificato da 


La canizio è pure prodotta da difetto del bulbo GApilla ivo di vi- 
DO ed anche a questo grave inconveniente, ioni: LI rp infal- 
o, Me ga per la sua azione richiamati in bulbo i principi vitali, rimasti 
Diralia ni La ne la scomparsa , coaserva indefinitamente îl colore pri- 
Quest’Acc ua rimpiazza com grande vanta lo tutte le pomate ed olii adoperati 
finora per il mantenimento della da drigrnaa la testa, anzi pp 


completo nutrimento 


Medaglia d’oro all’ Esposizione Universale di Parigi 1867, ‘pèr la 
nostre belle imitazioni di PERLE e PIETRE preziose. 


I 45 prossimo dicembre uscirà: 


L'AGENDA MEDICO CHIRURGICA 


n'e LE AT A 


PER L'ANNO 1869 


Compilata dal dotter aggregato LUIGI BERUTTI redattore 
Mrpica DI Torino. 

ANNO IE — Indice delle principali materie: 

Dai principali apparechi contentivi per le fratture delle ‘estremità dei soccorsi 
ai sommersi, dei veleni 6 dei controveleni, norme è precetti da soguirsi in tempi 
di l'lsare o atte apr ROSTA, naturali © artificiali Ì 

Movo elenco dei difetti fisici 6 delle malattie che esim vizio milic 

tare (approvato con decreto regio del 6 ottobre 1868). 9oo. dal vizio:mili 

Rassegna TERAPEUTICA diretta speciàlmente a far 
Utili, e proposte terapeutiche interessanti e non abbastanza divulgate ‘ecc, ecc 

Calendario memoriale per annotazioni giornaliere. Legata în tela ingleso ad iso 

‘ portàfogli L. ® 50 — Lagata in pelle @ dorata sui fogli L. 3 50 franca di pesta. 


della Gazzerta 


conoscere rimedi assai 


‘positi: Firenze Casoni, via Tornabuoni; A. Dante Ferroni, via. .C. 
I sigoori che desiderassero impresso in oro il lero nome, cogno; n° 27. Livorno, Du + ia Vi P h, Via Cavour, 
agftuigane all'importo cent. Fr » cognome e condizione, i B: na a Ma latasta, Va Vittorio Vitainn” Comu PRA pare: 


Napoli, Andre; 


I 6 Torine, Cornaglia. 
Rivolgera ’e domande all'editore Carlo Manfredi, via Finanze, n°1, Torino. 0. Finale, Cerard!. San Remo, Musso. Voghera, 


sarà pagato alle casse sotto indicate l’interesse semestrale 5 % matu- 
rante a-tatto il 31 dicembre in corso, contro presentazione della rela- 
tiva cedola XII, in lire 12 50 per ogni azione. interamente liberata. 

a Firenze presso la Cassa centrale della Società; 


Napoli.» la Cassa succursale. id. 

Livorno.» i signori M. A. Bastogi e Figlio; 

Genova . » la Cassa generale; 

Torino . » la Secietà generale di Credito Mobiliare Italiano; 
Milano » il signor Gialio Bellinzaghi; 

Parigi >. » la Società"gen. di Credito Industr. e Commerciale ‘il 
Londra » i signori Baring Brothers e C. là] 


(*) Al cambio che sarà ulteriormente stabilito. 
Firenze, 9 dicembre 1868. 
LA DIREZIONE GENERALE. 


Raccomandate dalle più rinomate 


AUTORITÀ MEDICHE 


SPIRITO AROM. DI CORONA 


del D.r Béringuier 
(Quintessenza d'Acqua di Colonia) 


In Boecette 3 fr. e 2 fr. 


D.r Béringuier 


Oliodiradicid’erbe 


Inbocc. di fr. 250 sufficienti perJungo'tempo 


Compostoldei migliori ingre- 
SÙ dienti vegetali per conservare, 
D.r SUIN DE BOUTEMARD 


corroborare ed abbellire i ca- 


un prezioso medica 
mento ravvivante gli 
spiriti vitali, ecc. 


pelli e la barba, impedendole 
formazione delle forfore e delle! 
risipole. 


D." BorcHARDT 


SAPONE D'ERBE 


Provatissimo come mezzo per 
abbellire la pelle, ed allonta- 
nare ogni difetto cutaneo, ci 
lentiggini, pustole, nèi, Ditor. 
Hole, effelidi, ecc. ècc,, puro 
utilissimo per ogni specie di Slo 

- rellàti I più discreto e salutevole mezzo 
BAGNO edi AMRSSliAti pacchetti al franco, per _corroborare le gengive e 
Ipurtficore i denti, influendo an- 
ehe efficacemente sulla bocca e 


D.r Béringuier 


Tintura vegetabile 


sull'atito. 
per tingere i capelli e la barba. 


ci pei e ta vs SAPONE BALSAMICO DI OLIVE 
)) perfettamente idoneo edinnocuo|Mezzo per lavare Ja più delicata pelle delle 
\&\per tingere i capelli, la barba e|donne e dei fanciulli, 6 viene. ottimamente 


le sopracciglia inogni colore. Si|rarcomandato per l’uso giornaliero. — In 
vende in un astuccio con duefpacchetti originali di cent. 83. 


scopette e due vasetti al prezzo] 
Dr Hartung 


di fr. 42.50. 
Prof. D.r LINDES OLIO di GHINAGHINA 
Consistein un decotto di China- 


china finissima mescolato con olii 
balsamici e serve a conservare ed 
flabbellire i capélli, 


Aumenta il lustro e la flessibilità dei capelli 
e serve a fissarli sul vertice, 
Un pezzi originali di fr. 4 25, 


Dott. KOCH 
prolomedico del. R. Governo prussiano 


DOLCI 


Tuite le sopraddette specialità provatissime ‘per le ‘loro ‘eccellenti qualità, s° 
[vendono Vent a Firenze presso il dott. &. Gualineri farmacia paci: 
via Palazzuolo, n. 1 A. Danite Ferroni, via Cavour, 27. Farmacia Pieri, 
via della Condotta. Poi a'Brestia, Antonio Mora. Cremona €. @. Maz- 
zoletti. Genova, Carle Rruzza. Livorno, A. Galligo. Padova Pla- 
meri e Maure. Verona &. Castrini. Venezia, @. B. Zampironi. 
Milano, Federico Rampazzini. Napoli, Di Lonardo © Romano 
Roma, Aug. Quagliotti. 


Fino dalla più grande antichità i medic! 


ù celebri 
o gipo il soggiorno balsamico 


DI SUGCO __U 
DE PINO MARITTIMO 


petua 
pi LAGASSE: 


he FARMACISTA i BORDEAUX. 


tutti i principii volatili, balsamici e resinosi del -Pino Marittimo estratti dall’al- 
bero 6 sono un vero beneficio per gli Logo Le csitrat 
ioni sono consigliate col più grande successo lo 
diverse tate dl Va o specialmente contro la suse i raffreddori, i catarri, 
il grippe, la bronchite, l'asma e le diverse affezioni delle vie orinarie. - 
Depositi: Firenze, farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni — Mi- 
lano, farmacia Manzoni e C., via Sila, n. 10. 


Tip. dell’Orinione diretta da C. ‘Carbone. 


della‘ 
quillanti. È 
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gliati, ha lo 
uomini che' 
istare d’acco 
tutti hanno | 
a serbar lui 
continue, th 
procediment 
condannano 
Non ci h 
rivoluzione 
oscillante e 

rincuorano 
zione, sebbe 
i col 


zioni, tutte 
visorio sî 
tito repubb 
| geloso dell 
metteva ‘di 
tili i tempe 
\  mavlatviok 
altro 'e dis 
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de’repubbli 
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Le agit 
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